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LA PAURA 

Umberto non voleva il refe­
rendum. De Gasperi non vuole 
le elezioni. 
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Ii'AUTOHrOMIA 
ALL'ALTO ADIGE 

C o n l ' approTa/ ione del D i s e ­
g n o Cos t i tuz iona le re lat ivo o l i o 
S t a t u t o s p e c i a l e per la Reg ione 
T r e n t i n o - A l t o A d i g e (Trent ino-
Tiro ler Etschlnnri) . la Repubbl i ca 
i t a l i a n a ' h a m a n t e n u t o fede ad 
u n o dei pr inc ip i sui qual i è sor ta : 
r iconoscere p i e n a m e n t e e senza 
r iserve i diritt i de l l e minoranze 
l i n g u i s t i c h e c h e v i v o n o sul s u o 
territorio. R i t e n i a m o c h e la di­
c h i a r a z i o n e letta a l l 'Assemblea 
Cos t i tuente , con In q u a l e gli e spo­
nent i del le organ izzaz ion i a l to­
a tes ine di l ingua tedesca h a n n o 
espresso la loro s o d d i s f a z i o n e per 
il testo d e l l o S t a t u t o spec ia le a p ­
p r o v a t o . c h i u d a , più che le re 
cent i a c c e s e p o l e m i c h e , una lun­
ga e triste p a g i n a di vessaz ioni 
c o m p i u t e dal reg ime m o n a r c h i c o -
fasc is ta ne l la Reg ione se t tentr io­
n a l e ab i ta ta da popo laz ion i di 
l i n g u a tedesca 

Noi a b b i a m o a p p r o v a t o a s u o 
t e m p o la c o n f e r m a del la frontie­
ra se t tentr iona le del l 'I tal ia al 
Brennero , contro»»--» n p l T r a t t a t o 
di pace , cons iderando la p i ena­
m e n t e giust i f icata da l la necess i tà 
c h e la N a z i o n e e In d e m o c r a z i a 
i ta l iana s inno in g r a d o di far 
fronte ad e v e n t u a l i r innovat i ten­
tat ivi di e s p a n s i o n e e di a g g r e s -
Bioni da parte de l l ' imper ia l i smo 
tedesco . A b b i a m o respinto c o n 
forza ogni pretesa austr iaca sul ­
l 'Al to A d i g e , p e r c h è nel corso 
de l le recenti lotte del popo lo i ta­
l i a n o c o n t r o gli invasor i t edo i -h i 
e i traditori fascist i , l 'Austria è 
r imas ta al f ianco del la G e r m a n i a . 
ha c o m b a t t u t o s ino a l l 'u l t imo 
eotto le i n s e g n e naz is te ed i suoi 
so lda t i s o n o v e n u t i in Italia a 
c o m b a t t e r e c o n t r o i patriot i e i 
part ig iani i ta l iani , c o n t r o i so l ­
dat i de l l 'Armata i ta l iana di l ibe­
raz ione . In nessun m o m e n t o del­
la guerra a b b i a m o v i s to sorgere 
in Aus tr ia u n m o v i m e n t o po l i t i co 
di massa ant inaz i s ta , per c o n ­
durre una lotta a r m a t a di l ibe­
r a z i o n e c o n t r o i naz is t i g e r m a ­
n i c i ed austr iac i . La pretesa del la 
n u o r a R e p u b b l i c a aus tr iaca era. 
d u n q u e , i n a m m i s s i b i l e . 

Mft ne l lo s tesso t e m p o a b b i a m o 
r i c o n o s c i u t o il d ir i t to del la mino­
r a n z a di l ingua tedesca a b i t a n t e 
l a Reg ione de l l 'Al to A d i g e ad uno 
s p e c i a l e reg ime di a u t o n o m i a , nel 
q u a d r o d e l l e leggi f o n d a m e n t a l i 
'della unità del lo S t a t o i ta l iano. 

A ques to propos i to v o g l i a m o 
r ipetere c h e se a p p r o v a m m o i/ 
contenuto de l l 'accordo D e G a s p e -
r i -Gri iber del 15 s e t t e m b r e 1946. 
i n q u a n t o esso a s s i curava l e l i­
b e r t à naz ional i a l l e p o p o l a z i o n i 
a l t o a t e s i n e di l ingua tedesca , non 
a p p r o v a m m o né a p p r o v i a m o l'ac­
c o r d o c o m e a t t o in ternaz iona le . 
d i v e n u t o parte i n t e g r a n t e d'*I 
T r a t t a t o di pace . N o n lo a p p m -
v a m m o n é lo a p p r o v i a m o p c r ' h r 
con esso* la so luz ione di una q u e ­
s t i on e di ord ine in terno s ta ta le 
i t a l i a n o Tiene s o t t o p o s t o a d una 
g a r a n z ì a es terna ed a contro l ! ' 

l iano, c o m p r e s o que l lo trent ino 
ed a l toa tes ino . 

V' a l la c o s c i e n z a di quest i n u o ­
vi e più gravi problemi e de l la 
lotta popo lare per la loro so luz io­
ne che , oggi , noi c h i a m i a m o le 
p o p o l a / i o n i trent ine ed a l toate ­
sine, s i a n o esse di l ingua i ta l iana, 
tedesca o ladina . ì o S t a t u t o spe­
c ia le ha dato loro larghe possi­
bil ità di a u t o g o \ e r n o reg ionale ; 
ma la c h i a v e del la so luz ione dei 
loro rondameut. i l i problemi ••la 
nelle grandi r i forme -.( ruttu rali 
della nostra vita e c o n o m i c a e Mi­
n a l e . IVr q u c i t e r i forme è neces-
sprio un r i n g g r u p p a m e n t o de l le 
forze social i e po l i t i che del T r e n -
t ino-Tiroler K t - d i l a n d . MI n u o \ i 
sch ierament i , per i qual i il e mo­
mento naz iona le > o e ^'gioitale > 
avrà una importanza minore di 
q u a n t o ha a v u t o in quest i ult i­
miss imi anni . 

Noi conf id iamo c h e Pcscrc i / i o 
del la vita democrat i ca , da parte 
de l le popolaz ion i d e l l a - nuova 
Regione, d i s truggerà in es«e so ­
spetti e mal intes i \ e r s o la naz io ­
ne i ta l iana e le s tr ingerà s e m p r e 
più al p o p o l o i ta l iano, nel le s u e 
organ izzaz ion i e c o n o m i c h e e so­
cial i . nel le nuove forme di orga­
n izzaz ione democrat i ca de l l e m a s -
se popolar i , a l lo s copo di c o n s o ­
l idare la democraz ia , a t t raverso 
le r i forme fondamcnt . i l i s t rut to -
la l i . d i fendere/ la ind ipendenza 
del la Repubbl ica e lottare s t i e -
n u n m e n t e e. senza quart iere , a s ­
s i eme a tutto il p o p o l o i ta l iano . 
per la causa del la p a c e tra 
popol i . ' 

RUGGERO GKIKC'O 

ALLA RICERCA DI DISORDINI PER NON ARRIVARE ALLE ELEZIONI 

Sfaccialo tentativo del Governo 
di provocare le forze partigiane 
La manovra del Comitato di provocazione pubblica - Ordini del Vimi­
nale alla stampa gialla - 300 autoblindo per 20 mila nuovi poliziotti 

Dopo due yioini di gueira del ner­
vi basata ->nlìj d i luzione di la'se 
notizie a pioiKMto del.'ANPI e de'-
le organizzazioni democratiche della 
gioventù, notizie tutte che si chiu­
devano con un poco velato invito ai 
Governo di procedere al'.o sciogli­
mento dell'ANPI. le i ! mattina g'i in­
formatori pò itici di alcuni giornali 
seraU. venivano convocati al Vimi­
nale per una importante comunica­
zione Si trattava della notl/ia rela­
tiva alla presentazione , ai Conslg'lo 
dei Ministri di stamane di un decre­
to eh_> prevedeva pene dai 3 al 10 
anni per tutti co'oro i qua'l promuo­
vessero o faces».cio organiz7a2lonl 
militari e parami'itari. I giorna'lsti 
piesero diligenti appunti, tanto di­
ligenti da pubblicare poi "a notizia. 
sul ri spettivi gioì unii, quasi con le 
stesse Daro'e: • li piovvedimento 
considera organizzazioni a tipo mili­
tale. non soltanto qtie.Ie la cui atti-
vita ha lini militati, ma anche quel­
le che sì Ispirano a',.'inquaclrainLti,o, 
olla gerarchia e alle divise milita­
ri ». scriveva 1' • Mometito-ser* ». 
* Il piovvedimento considera come 
oiganlzzazioni militari — faceva 
pionta eco C " Giotna'e della sera " 
— o paramilitari e quindi «ofisetti» 
allo sclojllmento tut«e 'e gerarchle 
che si ispirino alla gerarchia milita­
re e usino divise o distintivi ». Con 

dentemente molto In avanti nelle sue 
speranze, affermava risoluto che 
« l'ANPI dovrà pei ciò neccssailanien-
te essere riorganizzata con criteri di­
versi dall'attua'e .. 

Pacciardi non smentisce 
Assunte infoi ma/ioni al Viminale 

il Vitirtiale non smentiva. Scelba i i 
l'tnltava a dichiarale che la questio­
ne eia di competenza di Pacciardi e 
non sua. Pacciardi in un primo tem­
po faceva faie dal suo segretario eva­
sive dichiarazioni alle delegazioni 
dell' Anpi e del Fi onte della Gioven­
tù lecatesi ad Intel io»arlo. Alle 23.30 
riceveva poi persona'mente la delega­
zione del Fi onte della Gioventù com­
posta dal compagno rùirleo Berl.n-
guer. Luigi Ladaga. diligente dei gio­
vani socialisti, e Marida Musu. 

II compagno Berlinguer, da noi In-
teriogato, all'uscita da! colloquio ci 
ha dichiaiato che Pacciaidi aveva 
confetmatq, che la questione era sta­
ta afTiontata dal Comitato per l'or­
dine pubblico nella sua riunione di 
martedì, e che, se puie non figurava 
all'oidine del giorno dell'odierna se­
duta del Consiglio del Ministri sa-
lebbe stata con ogni probabilità esa­
minata '.n una delle prossime I ÌU-
nioni. 

<• Pacciardi — ci ha detto Enrico 
tro chi pra diretto il provvedimento? Berlinguer — ha dichiarato da una 
Su questo 1 due giornali, data la parte che le notìzie pubblicate dai 
stessa fonte eli ispirazione, erano di giornali, « di fronte a molti dei quali 
una commovente unanimità: ma di la stampa americana è un modello 
certo contio l'ANPI. Ida ammirare» contengono molte ine-

II « Moni<,nto-.»eia », andando evi-Isattezze. D'altra parte però inteno-

Dichiarazioni di Longo e Boldrini 
sui fini della provocazione antipartigiana 

.— A. Pacciardi non piacciono le elezioni --^T democristiani 
vogliono libertà d organizzazione solo per i hoy-scouts 

La notizia che il Governo si ac ­
cingerebbe a trasformare in legge 
l'articolo 18 della Costituzione che 
proibisce le organizzazioni di t ipo 
militare e paramilitare ha dato 
modo ai giornali del Governo di 
sferrare lina vergognosa oflensiva 
contro l'A.N.P.I. e le organizzazio­
ni g i o v a n t i democratiche. Nulla è 
stato lasciato da parte per sottol i ­
neare nel p;ù prec.so dei modi che 
la decis ione del Comitato della 
provocazione pubblica era essen­
z ia lmente diretta contro le forze 
democratiche. 

Sugli sviluppi di tale offensiva 
abbiamo voluto interrogare i com­
pagni Loneo e Boldrini 

I l p e n s i e r o d i L o n g o 

Ho letto le notuie^deJfa stampa — 
ci ha detto Longl&^W secondo le 
quali il Governo intenderebbe tra 

n o n c o m p a t i b i l i c o n U sovrani tà J J ™ ] " J ^ ^ S ^ e ' J ^ X . 
d e l l o S t a t o i ta l i ano . S i d e v e s a ­
p e r e . in I ta l ia e fuori , c h e l 'auto­
n o m i a a favore de l l 'A l to Ad.;.'e 
n o n ci è s ta ta i m p o s t a da nes ­
s u n o , non è c o n s e g u e n z a del l 'ac­
c o r d o di Par ig i o del T r a t t a t o di 
p a c e , ben.-ì è parte del p r o g r a m ­
m a del la d e m o c r a z i a a n t i f a s c i s t a 
f t a l ì s n a . 

Ma è. p u r vero c l i c l ' autonomia 

¥er l 'Al to A d i g e , ne l la R e g i o n e 
rent ino-TiroIer E t s c h l a n d . dec i ­

t a d a l l ' A s s e m b l e a Cos t i tuente . 
n o n è u n a c o n c e s s i o n e c h e noi 
a b b i a m o fa t to a l l e p o p o l a z i o n i di 
l i n g u a t e d e s c a : è il r i conosc imen­
t o di un l o r o dir i t to . Il r iconosc i ­
m e n t o dei dir i t t i dei popol i e 
d e l l e n a z i o n i , grand i o p icco le 

C« C P ?iano. f la p r i m a c o n d i z i o n e 
de l la d e m o c r a z i a e de l la pace . 
finn a b b i a m o fatto, d u n q u e , nes ­
sun a t t o d i generos i tà e nessuna 
e l e m o s i n a a i c i t tad in i i ta l iani d i 
l i n g u a t e d e s c a : a b b i a m o fat toj AO ANCONA — Sempre più nu 
s e m p l i c e m e n t e il no«tro d o \ e r c . - . . . . . - - -

D i c i a m o , però , c h e a v r e m m o 
d e s i d e r a t o c h e il p r o g e t t o di S ta ­
tuto s p e c i a l e per il T r e n t i n o - T i -
rolcr E t v h l a n d fo<*c e l a b o r a t o 
c o n la più larga p a r t e c i p a z i o n e 
d e l l e p o p o l a z i o n i interessate , tren-i ' -* » ' * » * Federarione del P.R I 

j i« * . . : __ «. , A n . . .«< . .»< n ' di Ancona, che si mostra molte 
f ine ed a l t o a t e s i n e : e s o p r a t t u t t o 
c o n ques te u l t ime , c h e non h a n n o 
s i n o a d ora organ i l eg ì t t imi di 
r a p p r e s e n t a n z a n é d e p u t a t i a l ­
l 'Assemblea Cos t i tuente . Il gre t to 
c o n s e r v a t o r i s m o del g o v e r n o a t ­
t u a l e non ha c o m p r e s o n é p o t è - r T O l l l l l I l J I 

r a c o m p r e n d e r e l 'enorme va lore i r o n | l r ] i n r a 

di una p a r t e c i p a z i o n e diretta 
d e l l e popo laz ion i de l la cos t i tuen­
d a R e g i o n e a l la p r e p a r a z i o n e del 
p r o p r i o S ta tu to . Q n e s t a i n c o m ­
p r e n s i o n e h a c r e a t o m a l u m o r i e 
rancor i e p o l e m i c h e a«pre , c h e 
a p p e s a n t i r a n n o a n c o r a p e r q u a l ­
c h e t e m p o l 'a tmosfera . S i n o a 
q u a n d o , m e s s o in m o t o i l m e c c a ­
n i s m o de l l ' au tonomia , le p o p o l a ­
z ion i de l la n n o v a R e g i o n e n o n 
•vedranno i n n o v i e g r a r i prob le ­
m i c h e s o n o d inanz i a d esse e 
c h e l 'autonomia , di per se stessa, 
n o n ri«olTe n é p u ò risolvere, g i a c ­
c h é s o n o ri«olnbiIi s o l t a n t o nel 
q u a d r o di tutta la N a z i o n e e nel 
m o v i m e n t o d i tu t to i l p o p o l o i ta -

bisce ogni organizzazione di l ipo 
militare o para-militare. Da quanto 
tcrive la stampa governativa appa­
re chiaro che il provvedimento le­
gislativo in elaborazione non è di­
retto contro le formazioni armate 
fasciste, neo-fasciste o di tipo fa­
scista a cui intendeva riferirsi l'As­
semblea Costituente quando ha vo­
tato l'articolo 18 della Costituzione 
ti provvedimento in questione OD-
pare diretto in prima linea contro 
Te associarlo"! partigiane e le va-'o dalla riirt.«a. allora bisognerebbe 

rie organizzazioni giovanili che sono 
sorte in questi ultimi tempi. i4ah 
occhi di questo governo, l'incontrar­
si dei vecchi combattenti sui posti 
delle loro lotte per ricordare le bat­
taglie sostenute e commemorare » 
caduti, costituisce un grave atten­
tato alla democrazia e alla sicurezza 
dello Stato. Giovani che in Sici l ia. 
in Puglia e a Roma stessa si orga­
nizzano in nranpuardie per aprire 
una strada, per riparare un ponte, 
per dare un riparo ai senza tetto, 
agli occhi di questo governo appaio­
no come delle pericolose formazioni 
militari o para-militari. 

— Allora queste organizzazioni 
partigiane e giovanili non hanno 
niente di militare o para-mil itare? 

Vorrei sapere che cosa si intende 
per organizzazioni militari o para­
militari. Sarebbero qcellf che sfilano 
stavolta, inquadrate? Anche le figlie 
di Maria sfilano per tre nelle pro­
cessioni, nei funerali e nelle gite. 
Sarebbero quelle i cui appartenenti 
qualche volta portano uniformi O 
elementi di nntforme? Ma anche » 
bous-sconts portano delle uniformi 
e anzi sono armati di picozza e mu­
niti di corda Anche i preti vestono 
la divisa e sfilano spesso a due a 
due Non parliamo poi delle nume­
rose società sportive, ginnastiche 
ecc. per le quali la divisa e l'in­
quadramento sono e lementi cojf itn-
Jiri indispensabili . Se il carattere 
militare è dato dall'inquadramento 

Diciotto repubblicani di Ancona 
aderiscono al Fronte Democratico 

Il porla Salvatore Quasimodo, ralirìcc Brignoli** 
ed il maestro San/o»no nel Fronte di Milano 

merosi sono i membri del Par­
tito repubblicano che in seguito 
a! tradimento degli ideali demo­
cratici e mazziniani da parte di 
Pacciardi e compagni, abbando­
nano il laro Partito per aderire 
al Fronte democratico popolare. 

P .RI . 
molto 

preoccupata del fenomeno ha ieri 
denunciato diciotto casi di defe­
zione dal paritto. Si apprende che 
i diciotto repubblicani hanno 
aderito al Fronte democratico. 
Sempre in provincia di Ancona 
inoltre, a Serra dei Conti, si è 
costitnila l'Alleanza delle Oonne 

A MILANO — Il C o n g r e g o del 
Fronte democratico popolare di 
Milane che ai a\oIgerà domenica 
prossima al Palazzo del lo Sport. 
appare g l i nella sna fase prepa­
ratoria come una grandiosa ma­
nifestazione unitaria de l le forze 
del la democrazia. La vita citta-
fi iaa della grande c i t t ì lombar­
da è interamente impegnata in 
qaeata proronda mobilitazione 
c h e tocca vastissimi ceti sociali 
ed ambienti della cultura, drlla 
arte e della tecnica. Dopo la ma­
nifestazione cittadina di Milano. 
irrandi comizi avranno lo ORO a 
Monza, Des .o , Legnano. Magenta, 
Abblategrasso. Lodi e Codozno. 

S O M stata Intanto annunciato 

le adesioni al Fronte del poeta 
Salvatore Quasimodo, dej resist i 
Strehler. Grasso e Ratto, del le at­
trici Lilla BriRtione e Mirella 
Pardi, degli architetti Rorers, 
Perenniti e Helgioioso e del mae­
stro Nino Sanzogno. 

• • • 
A PISA E PISTOIA — I Comita­
ti cittadini provvisori del Fronte 
sono stati costitniti a Pisa e Pi­
stoia. Domenica prossima le dne 
città vedranno imponenti mani­
festazioni nelle quali avrà luogo 
la costitnz.one officiale del Fron­
te democratico. ^ 

* * * 
A C.KXOVA — Cìenova v ive In 
questi giorni la vivace atmosfera 
dei preparativi del Congresso del» 
le Forze giovanili del lavoro e 
della prodazione. Genova sem­
bra una città governata dalla gio­
ventù. I piani organ-zzatiri per 
l'accoglienza e la s is temazione dei 
delegati che g iungeranno da «gai 
parte d'Italia e degli ospiti fran­
cesi. jugoslavi , polacchi, cecoslo­
vacchi, ungheresi e bulgari, deb­
bono essere spesso completamen­
te rifatti di fronte al le nuove no­
tizie che giungono in continua-
x one sul numero dei partecipan­
ti. Le ult ime n o t i l e facevano 
prevedere l'arrivo di circa 15 mi­
la giovani. Gli operai degli afa-
bil menti hanno garantito i pasti. 
Migliaia di famiglie offriranno aa 
letto ai giovani dclegaU. 

sciogliere tutte le organizzazioni 
sportive, tutti i collegi e quasi tut­
te le collettività religiose o laiceie 

Il carattere militare o para-mili­
tare è dato allora dagli obiettivi che 
si pongono le organizzazioni ricor­
date? Le formazioni partigiane non 
si propongono che di commemorare i 
loro morti, celebrare le loro batta­
glie, mantenere vivi e difendere oli 
ideali della guerra di l iberazione na­
zionale. Le organizzazioni gwvcnili 
st propongono di raggruppare la 
gioventù per svolgere opera di so­
lidarietà umana e dare alle nuove 
generazioni prospettive di rinnova­
mento e di prooi-esso 

D u e m o t i v i 

— Ma allora perche, a tuo giu­
dizio, il governo o a lmeno la s tam­
pa governativa minaccia un even­
tuale impiego di cosi gravi prov­
vedimenti? 

— Due sono le ragioni, credo, 
che hanno guidato il governo, in 
primo luogo, esso, con tale affron­
to al sentimento patriottico e al 
senso democratico dei partigiani e 
della a iorentù italiana, crede di 
suscitare una reazione tale che 
g'ustifichi il rinvio delle elezioni. 
Kon è per caso che proprio Pac­
ciardi si è fatto iniziatore di que­
ste misure, egli che con Saragat 
vorrebbe rinviare al più tardi pos­
sibile le elezioni, sapendo benissi­
mo che il popolo chiederà conto 
del loro operato. In secondo luo­
go i democristiani soprattutto, ve­
dendo che la gioventù si orienta 
in massa verso le correnti demo­
cratiche, patriottiche e popolari, 
ricorrono a misure poliziesche con­
tro le organizzazioni giovanili av­
versarie, non potendo batterle sul 
piano polit ico e organizzativo. Non 
altrimenti fecero a suo tempo i fa­
scisti contro te stesse organizza­
zioni giovanili cattoliche. In tal 
modo i fautori del totalitarismo 
democristiano preparano • demo­
craticamente » le elezioni, cercan­
do di mettere fuori leqoe i pro­
pri concorrenti 

L e d i c h i a r a z i o n i d i B o l d r i n i 

Il compagno Arrigo -Boldrini. da 
noi interrogato sulla speculazione 
che la stampa legata al governo 
sta imbastendo contro l'ANPI a 
proposito di arruolamenti e divise. 
ci ha cosi risposto: 

Ho già affermato in i/n co­
municato diramato alla stampa e 
énrfafo ai giornali che per primi 
hanno montato s imili notizie, che 
nessun arrvo'amen'o è in atto nel-
VAXPI. 

Per quanto riguarda le divise 
non redo che male ci sia se «n 
partigiano o un gruppo di parti­
giani pensa nelle arandi ir»!emifd 
di indossare la divisa che ha in­
dossato nella guerra contro i fa­
scisti e contro i tedeschi. Bambi­
ni abbiamo cisfo sfilare oli ultimi 
superstiti dei Mille e ricordiamo 
qvaìe profonda impressione ci •ne­
ttavano questi r i c c h i portatori, di 
uno tradizione di generosità e di 
eroismo. 

Ai nostri o o c e m a n t i , che in ul­
tima ina l i s i si trocano ai loro pa­
tti in virtù d*Ua lotta affrontata 
dai nostri partigiani, non garba evi­
dentemente che questa tradizione 
di eroismo e di combattimento con­
tro l'oppressione fascista sia tenu­
t a e i r a fra U n u o c e generazioni. 

S«to Milla portata del piovvcd mento, 
st e rifiutato di fai e pieeisaziotii. 

lutei iodato sui motivi che bulino 
indotto il Comitato ad aiì iontaie la 
questione, Pacciardi ha usposto che 
date che c i s t e l'ait. 13 de la C'ostini­
none il Governo ha il dovere di ap­
plicarlo ». 

« Si è dimenticato di dirci però — 
ha aggiunto Berlinguer ^aiutandoci — 
pei che, dato che esiste un aiticolo 
deira Costituzione che sancisce la ri­
forma agi aria, nessun meniliiu del 
Governo abbia sentito la necessita di 
trasformale anche questo .liticolo in 
legge •. 

Infoi mazlonl assunte da fonte au­
torevole confetmavano intanto che 
era stato apputito il Comitato di Pac-
ciaidi a dare il là a la campagna 
della stampa governativa. Risulta che 
i geneiali monarchici. 1 quali sono 
< magna pars* di questo Comitato 
della provocazione pubblica, avevano 
insistito sulla necessità del provvedi­
mento. Pacciardi si era tiovato d'ac­
cordo. Sceiba aveva chiesto di sentire 
De Gasperi. Appena avuto, nella mat­
tinata il consenso di De Gasperi, la 
notizia piovocatoria era stata lan­
ciata. 

/ « diecimila » 
Tutta la manovra messa in at'o 

Ieri non fa altro che convalidare :n 
pieno quanto l*« Unità « ha denun­
ciato da due settimane a questa par­
te. E conferme giungono da tutte le 
parti, persino dalla • Gazzetta Uffi­
ciale ». 

t-a « Gazzetta Uflìciale. di ieri pub­
blica infatti un decreto legislativo 
con il quale è indetto — si ricordi­
no 1 10 ml'a manganellatoli di cui 
parlammo in data 30 gennaio — un 
arruolamene straordinario di 100 
capitati!. 200 tenenti e sot totencvl , 
2.000 sottufficiali e 18 mila snard:e 
di P. S. Il personale verrà assunto 
per tutto il periodo d-l'a .otta elet-
tora'e. 

300 autoblindo 
Quanto ai.'aiiuamento e di questi 

giorni !a notizia de'I'arrivo di 300 
-lUtobJinde. Si tratta di macchine 
americani, fornite di regolar» moto­
ri della « General Motors » che si tro­
vavano. In attesa di ilparazloni. nei 
pressi di • Forli. A gruppi di dicci o 
quindici questi automezzi hanno co­
minciato a giungere, a partire da 
10 gennaio, alla Mag!iana e alla bor­
gata Trullo. piCìso Monte d-.Ie Ca­
pre. dove erano stati approntati duo 
campi per riparazioni l lavori sono 
striti pieài in appaio da.'.a =oc:nà 
SARA e la sorvcg'innza dei cani'eri 
— ratta da agenti di Pubb'ica Sicu-
i«zza — è talmente o:-u.ata che ? m-
bra di stare tu zona di aucria Si-g i 
onerai sono f,\tte conti»iuc pies : lon! 
perchè le aU'ob'inde. verniciate ài 
un bell'amaranto, possano presto c«. 
5 -re p ^ t e in piena efficienza Una 
quarantina infatti saranno pron*p 
prima "della fine de-ln prossima Fet-
timat-a e T-ranno des'ina'e a \'a-
poll e Fiugcl 

In tu , - o i Paese intanto 'i d i l u i ­
zione popolate contro le provoca?ionl 
che paitono da'la Ccn-nle de Vimi­
nale è gr^nd- Sa crno che Ieri t* 
entrata in scloo^ro generale per pio-
•e^t.Tie contro ,'pzione « ì i imld- iona 
del PrefeMo in spiesif. al'e più e'c»-
mstuan libertà sindacali, ha dato 
una magnifica di r.o^trazion» di coni-
oattezzT e di forra La S'greterfa d?l-
a CGIL intervenuta. In appiova'o 

la deci-ione de o sciopero gonera'e 
oresa da ia C dL di Salerno ed ha 
contemporaneamente invitalo I avo-
ratori salernitani a sospendere l'rgi-
tazione In attesa cne 'a vertenza 
^•«tiga rlso-ta «n sede confederai» 

A Mazzarino, in seguito ai pro­
vocatori arresti di domenica, la po­

polazione è in vivissimo fermento 
il Consiglio geneuile de.le Leghe di 
Caltanisetta ha approvato un mani­
festo di protesta e nominato un co­
mitato di agitazione. 

• L'Augusto Pontefice — recava ieri 
l'OiScrrntorc Romano — ha accoi-
dato udienza generale, alla qua e 
hanno partecipato, con numerosissi­
mi tedeii. un folto giuppo di ufficia 
11. sottufficiali e specialisti tadiotele 
grafisti di Polizia». li - f o t o giup­
po », per la stoiia. era composto di 
circa mille -genti di polizia. A questi 
Pio XII ha rlvo'to acconce parole d 
sa uto. molto appiezzate alla vigUi.i 
Iella .otta elettorale. 

GIOVANI AL LAVORO 

Sono quattro i saragattiani 
a Sesto San Giovanni 

MI I \ \ t > . 4 - OHI- p u m i tu .ili un. 
g iornal i ili MII.MIC. n p i i r l a t a n n ila N-i 
poli c l ic al (."nnprt-»ii ile» t pi-r l l i > em 
s l u m nf f i i in l i i i cn le «r inunc ia to cl ic a Sr 
sin bun ( l i o \ . m n i i - .mi;;;i lt inii i crii mi 
r.idili . | i |) iali ili n innerò nel l ir i ' ir ffno ili 
prc ln nicM 

Da min pronta iiii la^iiir '--perita in fon , 
r r i -nltni i i d i e c i t e l l i » t i m i Mi- a l l 'u l t imi . 
Coiierr-M» de l la «r / iunr ilei V S L . l . il» 
.•»e»t» il n u m e r o ilei i irf»enli era railitop 
p ia to r i spe t to n quelli» ili un pret i ileii-
tf ( n n t r g i i i i , ila «lur 
liTrnt.iti qt inl trn 

.iir.i".iimin. erano 

I giovani del le «Avanguard ie Garibaldine» aprono .strade, riparano 
ponti, danno ricovero ai senza tetto. K' questo che dà tanto fasiidin 

a De (ìasprri . Pacciardi e Sceiba? 

li 

"PATRIOTI , , ITALIANI, MINISTKI DEL GOVERNO NERO 

MihMHu: in nunitH 
V'incarico dei Dipartimento di Stato americano e. dolio 
(Macelleria brìi unnica _ Una . missione che si prolunga 

IV 
Quale miss ione sta compiendo 

il repubblicano e massone, se non 
erro, Randolio Pacciardi, nel go­
verno nero di Alcide De Gasperi? 

Per tentar di risponder? a que­
sta domanda è necessario risalire 
a qualche anno indietro 

Nel mese ài luglio 1042 !'« Al­
leanza' Garibaldi » aveva lancia­
to, in mi suo manifesto, l'idea di 
formare, tra gli italiani emigrali 
nelle due Anieriche, un contingen­
te di volontari disposti a battersi 
contro i fn5cnfi e contro i tede­
schi 

Ì7I!SIMII|)ÌII di Slnrzii 
E' facile comprendere finale 

importanza politica e quali con­
seguenze positive per ti nostro 
Paese avrebbe avuto una forma­
zione italiana clic, fin da allora. 
avesse loUato a fianco degli Al­
leati. Lo comprese anche il * Con-
gresso degli Italiani Liberi » di 
Alonferideo fanosfo 1U42) il quale, 
nel tempo stesso in cui proclamava 
Sforza » Capo deati /fallarli al­
l'Estero » e /o incaricava di crea­
re un Comitato Nazionale Italiano, 
incaricava pi/rp Randotfo Pacciar­

di di costituire la Legione Gari­
baldina 

Chi, infatti, meglio dell'* Eroe 
di Guadalajara » avrebbe potuto 
assolvere questo compito? 

Senonche Pacciardi si hmifò a 
seguire l'esempio di Sforza: portai 
in piro. per oltre un anno, il filofo 
pomposo di " Comandante della 
Legione Garibaldina « e pubblicò 
per/ ino, a iV'etr VoriV. un s.'ffmia-
nale dal titolo « La Legione », ma 
la legione vera, fatta non ài car­
ta. ma di uomini, non tentò nep­
pure nini, seriamente, di organiz­
zarla. E non tentò seriamente di 
organizzarla per lo stesso, iden­
tico mofiro per cui Sforza non 
tentò neppure di costituire il Co­
mitato Nazionale: perchè, e an­
che Pacciardi lo dichiarò allora 
apertamente, il Diparfimenfo di 
Stato americano — il «jiiale. per i 
suoi scopi futuri, non voleva ave­
re degli italiani veramente liberi 
fra i piedi — non diede il proprio 
consenso alla sita costituzione. 

(ili fintini 
2Vori importa che da ooni parte 

Pacciardi venisse incitato a met­
tersi all'opera Non importa che 
noi de'fa « r i f r a n t a Garibaldi » oli 

l'V* tilIAMIK MITOItlA DKI.I.A l'BOTKSTt POPOLARE 

De Gasper i avrebbe chiesto 
il ritiro delle navi americane 

La punra delle eie sinni e la lotta tlei comunisti avrebbero costretto. 
secondo un ' agenzia americana. De (Insperi ai passo diplomatico 

L'« Associated Press • dà noticia 
da Washington che « it governo ita­
l iano ha suggerito in via non offi­
c i l e al governo degli Stati Uniti 
di ridurre le vis i te di navi da guer­
ra americane ai porti italiani - . 

Secondo l'agenzia americana. « il 
governo italiano ha fatto presente 
che sarebbe pol it icamente «aggio 
ral lentare le \ i s i t e de l le navi da 
guerra in vista del fatto che i co­
munisti italiani hanno tratto mo­
t ivo dalla presenza di esse nel por­
ti d l t a l i a per argomentazioni di 
carattere polit ico mentre anche 
Mosca ha sol levato critiche ». 

« Il suggerimento italiano — pre­
cisa l'agenzia — è stato formulato 
alcani giorni or sono dal primo mi­
nistro De Gasperi al l 'ambasciatore 
americano a Roma James C. Dunn. 

« Come é noto — conclude l'A.P. 
— Il governo i t a l a n o ha pubblica­
mente reso noto che le r.'site del ­
le navi da guerra americane nei 
porti italiani avevano avuto il ano 
benestare ». 

Palazzo Chigi, interrogato a tar­
da ora in merito alla notizia dira­
mata dalla agenzia americana, ha 
dichiarato che essa « era attendi­
bi le ». 

O v e la notizia riaaltaase confer­
mata, essa troverebbe spiegazione 
nel la ondata di indignazione susci­
tata ne l la popolazione italiana dal­
l'arrivo dei fucilieri in Pagl ia 
IT evidente — e risulta dal la • f e s ­
sa agenzia americana — c h e D e Ga­
speri è gravemente preoccupato dei 
riflessi «he l 'atteggiamento serv i le 
tenuto s ino ad ora dal governo 
avrà iadabbiameata a l momento 

della consultazione elettorale. La 
pressione popolare, guidata dai co­
munisti . avrebbe così costretto De 
Capperi ad una precipitosa ritirata. 
più signifìrativa ancora di quella 
cui è stato costretto, colo cinque 
giorni fa il Conte Sforza nei ri­
guardi del blocco occidentale . 

U formazione della Bianchi 
per le corse (fi quest'anno 

Da fonte sicura apprena:»:no the 
U forr^j/:one definiti 'a della B;an-
chi per le corse del 194S è la se-
JTiien.e Fausto Coppi r»apo squa­
dra: Ronconi. Conte: Ser-e Coppi. 
P**-qulnJ: Intro77l. i r»?T£i Depred 
homrr.e e Kete:er 

v e n i v a c h i a m a t o in piudiz io . i m ­
puta to di a v e r e c a g i o n a t o la m o r ­
te de l V a l l i n o r>er * ecc*-».o di 
ve loc i tà >». Il p r o c e d o ?i è c e l e ­
bra to osxsi al la VI S e z i o n e d e l 
Tritili na ie r e n a l e di G e n i t a a l la 
pre.»en/a di un gran n u m e r o di 
t i fos i . 

Il T r i b u n a l e ha però decido a l ­
la fine c h e Coppi fo«.se i.»»olto. 

facessimo presente che se il D'-
pnrtimenfo di Stato poneva osta­
coli, negli Stati Uniti, alla orga­
nizzazione della Legione eoli non 
aveva che da recarsi nel Messico 
dove noi qui ci trovavamo e 
il CHI governo avrebbe certamente 
favorito e agevolato la sua attivi­
tà. l'acciardi non se ite dette per 
inteso: già fin d'allora, cvid-enic-
mente, egli non voleva, o non po­
teva, ribellarsi ai desideri del Di­
partimento di Stato Per questo, 
essenzialmente per questo, una 
formazione di antifascisti italiani 
emigrati non venne mai costituita, 
con tutte le conseguenze che si 
sono viste poi, e che già in quel 
momento si potevano prevedere. 

Ma forse parlando di legami, in 
quel periodo, tra Pacciardi e il 
Diparfimenfo di Stato si è troppo 
maligni e si cofyrinia un inno­
cente? 

Afa no. si è ancora al di sotto 
della verità! Occorre parlare, non 
soltanto del Dipartimento di Sta­
to, ma — corrip per Sforza! - nu­
che della Cancelleria Britannica. 

Ed eccone In prova 
In una comunicazione da Wa­

shington di Jan Reid. del 10 luglio 
1044. era detto-

* Il colonnello Randolfo Pac­
ciardi è arrivato ad Algeri, di pas ­
so per l'Italia, dopo 18 anni di 
e»ilio fi colonnello Pacciardi r i­
torna con una missione che ha la 
piena approvazione del Diparti ­
mento di Stato decli Stati Uniti e 
della Cancelleria Britannica e ha 
anche l'autorizzazione del genera- , 
l e Sir Henry Maitland Wilson ». 

In quegli stessi giorni, il gior­
nale che Pacciardi aveva diretto 
filo a quel momento a Neio York 
— io non l'ho in questo momento 
sotto mano, ma lo si può sempre 
trovare — pnbblicai-rr. in italiano 
e in inglese. r in carattere weret-
to. una informazione quali iden­
tica 

furi cri nnili 

i Chi è Snivftfiori 

Tlt m fXTESTiltEXTO X3ETUE 

Fausto Coppi rischia 
6 mesi di reclusione 

Il campione assolto dal l ' impu­
tazione di « eccesso di velocità » 

G E N O V A . 4 ( A . C . ) — A S a m -
pìcrdarena in Via C a n t o r e , la s e ­
ra de l 12 m a g g i o 1947. F a u s t o 
Coppi di r i torno da B o l o g n a d o ­
p o a v e r c o r s o e v i n t o il G i r o di 
R o m a g n a , i n v e s t i v a c o n la sua 
B i a n c h i S. 5S targata MI 52467 
:! l ega tore di l ibri G i u s e p p e V a l ­
l ino . 

In s e g u i t o a l l e f er i t e r iportate „ ^ 
il V a l l i n o d e c e d e v a al l 'ospedale.[sforza il caso «"d/rcrió' fòic'oimcntè 
A n o r m a de l l 'art . 5 8 9 C .P . Coppi!«Gli i soltanto cittadino italiano. 

I n a lettera della sig.ra Jo>ce I.ussu 
LÌS signora Joyce Lussu ci scrive e 

nropoin o di Stax Salvadori di OH C 
tinto fallo cenno nepli ar*ico/f di 
Mano Mon:aqnaTi(i su» « p»*"'"" » det 
(.•oi-crrir, nero 

Mai SilftìdOTi — dichiaro le si 
onora Joyce L"<su — « n e chiamato 
coù fin dalla nascilo essendo questo 
ti suo vero nome e non è mai sla'.o 
agente deUfnieHltjcnce Scrvtce. JVaio 
a Londra egli ha la doppia naz orn-
ma italiana ed inglese • La signora 
Joyce Lu«u dichiara inoltre che Sal-
padori si arruolò neHYxerctto rnplezr 
e parrec»rxi anche <7l'a Guerra di re 
itstenze e di liberivonr nell'Italia 
•e ttentnona/e. 

.Vel dare alto ai quanto ci scrtvr 
la signora Lussu la quale per la veri­
tà esprime soltanto una tua opinione 
personale (>n realtà solo l'IntelIlRerce 
Service stesso potrebbe smenrire) 
precniamo come nor» ci sembra 01 
lenswo attribuire ad un ufficiale, ti 
quale ha anche la ci-tadmanza ingle­
se l'appartenenza ai- terrizi delle 
.n'onaor/io britannico 

E" chiaro tuttavia cht per il conte 

Ed ecco che tutto comincia a di­
ventare chiaro Comincia a d>ven~ 
tare chiaro, anche, tu'to il con­
tegno rcauito, dopo di allora, da 
Pacciardi in Italia: ti suo rifiuto. 
nel P>4I e 4S. ad unirsi a tutti oì» 
cifri anfifajrriTf» — liberaU, de-
molab'iristi. democristiani, azioni­
sti. jorialiTfi e coTnnni.tfi — nei 
Comitati di Liberazione, per la 
tntensificazione della parteeij.a-
zione italiana alla guerra contro i 
fascisti e i tedeschi fqurtta unione 
e querta tntensi'icnziane. come 
tutti sanno, it Dipartimento di 
Stato e la Cancelleria Britannica 
non le desideravano); la uscita del 
Partito Repubblicano dal governo 
all'indomani del viaggio in Ame­
rica di De Ga^pen e delle mano­
vre di costui per eliminare socia­
listi e comunisti dal governo e. fi­
nalmente. l'entrata di Pacciardi 
nell'attuale governo, nettamente 
reazionario, anticomunista 9 at­
territo all'imperialismo straniero. 

Si, tutto comincia a diventare 
chiaro. Chiarissimo, anzi' Randol­
fo Pacciardi, Seoretario del Par-
Ufo Repubblicano, ha continuato a 
continua a compiere, qui in Ita-
'fa. quella MISSIONE di cui par-
'ava il comunicato da Washington 
•ìel in luglio 1W 

Povera bandiera di Tito Spiri e 
li Giuseppe Mazzini' 

MARIO MOSTAC.SASA 
• Continuai < 

D o m a n i : L 'Ambasc ia tore Tar-
ehlani . 

i (Copi/rlobt « i o c . Ed, "l'Uwlà"») 
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; ?P"' ronàca di Roma 
/! IERI SIMA AL CONSIGLIO COMUNALE 

L'aumento delle imposte agli arligiaui 
rinvialo per l'opposizione del Blocco 

Un intervento di Marisa Modano sul cattivo funziona merito delle refezioni 
scolastiche - A venerdì la discussione del "nrooramtna ìanlasnm.. fìebecchini 

' La seduta di Ieri sera dej Consiglio 
' Comunale, si è aperta alle 21.30 in 
'.un'aula semldeserta. Anche il settore 

riservato alla inaggioiaiz/.a appai iva 
6em!vuoto e ta'.e è rimasto fino al ter. 
mine della seduta, che è stata carat­
terizzata. da mia estrema pacatezza 

i vj;rr della discussione. 
jfsV La seduta ha avuto Inizio con un 
'-'•breve «match» tra K- uniche due 
,'.;•• donne presenti nel Consiglio Comu-
;'. ' naie, conclusosi con leggero vantag-
~\\ E io a favor*) della Cincian Hodano, 

Hlspondendo infatti ad una Inter 
•.:'•'• rogazione presentata da alcuni con-
..-"• nìgllcil del Blocco, tra cui la C.n-

V clari, su. funzionamento delle refe-
:. ylonl scolastiche nelle scuole di Ito-

• ma, la signora Barracano assessore 
• all'assistenza ha fornito Infatti delle! 
- bptegazloni Ktneriche, limitandosi ad 

;>' infermare che sperava la questione s: 
; sarebbe risolta in un piossiino futuro. 

;!: e che avrebbe veduto In tanto che co-
,'••;.• sa si poteva fare per ora in questo 
•-.-•• campo 

Il consigliere Marisa Rodano, si è 
dichiarato naturalmente Insoddisfatto 

v , dilla risposta ed ha chiesto alla 
..':* Giunta di affrontare al più presto 
£ - e seriamente questa questione poi-
[':•' che 11 funzionamento delle mense 
!X. «scolastiche In questo momento è as-
';,»'. Eolutamente pessimo. 
£.. Vengono poi approvati numerosi 
r_ punti all'O.d.g.. tra cui la proposta 
ù.>- di contrarre un mutuo per la costru­
ii • -/ione di case al senzatetto. Con una 
.' monotona serie di alzate di mano in-

/ terrotta soltanto da un vivace lnter-
... vento di Buschi (blocco) sul conferl-
.;; mento di elogi ed encomi al perso-
• naie capitolino. Buschi ha esposto in-
' fatti la preoccupazione che nei cri t e 
5 ri discriminatori si adopetl quello 
' della partecipazione o meno allo scio. 
; , 'pe:o generale, nel qual caso l con-
/; sislierl del B.occo si vedrebbero co 

:-' stretti ad intervenire. 
';{. 11 sindaco fornisce delle asslcura-
>] zlonl che Buschi ritiene soddisfacenti. 
'•'. Un'altra vivace battaglia si è accesa 
• ', su due proposte riguardanti l'aumen-
. to delle aliquote e tariffe delle im-
• poste comunali. 

Turchi, ha infatti sostenuto a nome 
:* «lei consiglieri del Blocco che un au-
'•:" mento dei genere era assolutamente 
..-••• lnso?*i"nlblle per numerose categorie 
;-- di lavoratori ed In modo 'particolare 
"/; per gli artigiani ed I piccoli e medi 
,""; produttori. L'imposta eh*» viene apoll. 
•v.". irata sulla ricchezza mobile, colpisce 
: infatti con la stessa aliquota grandi. 
'?•: medi e piccoli produttori coti come-
\._ guenze naturalmente più gravi per 
.'>'. questi ultimi. 

Turchi ha fatto inoltre notare tutto 
7'. l'assurdo di una maggiorazione slmile. 
;:". per il più esercitata con carattere re-
;"" troattivo, proprio nel momento in cui 
•.'; gli artigiani sono In agitazione perchè 
•.-. ' nell'impossibilità di pagare le Imposte 
»-_•• da cui sono attualmente gravati. 
;•.-' Il consigliere del Blocco ha soste-
•_" nuto Infine la necessità di una pro-
£.'- gresslvltà nelle Imposte, che dorreb. 
;'- .' bero essere applicate in proporzione 
!>.' maggiore sui redditi maggiori, mcti-
•?-'i tre dovrebero esserne esentati 1 red-
'.•:' diti inferiori ad una certa cifra. 
'{;». In seguito alla decisa opnoslzlone 
;T;- del Blocco.' l'approvazione della pro-
£; posta è stata rinviata ad una pros­
ai Elma seduta, tanto più che il Blocco 
• si è riservato di esporre « propri cri-

Ù: teri di politica tributaria In sede di 
'''• discussione sul « programma » del sln-
*'. daco. • 
'.'-' • La seduta ha avuto termine alle 

ore 21 e 15 dopo che erano stati ap­
provati numerosi altri punti di scarso 
rilievo all'o.d.g. 

rievocato lYroico .sacrificio di Paro!! , 
r icordando come da t-.»~so promani a n ­
cora v h o un ftrutide inxcKnamcii to di 
uni tà , di concordia , di dediz ione ne l la 
dlfr.»a d i g l i lnii>rc>.s.si .supremi del nas tro 
Paese . 

t.'on Malves t i t i ha p r o n u n c i a l o a n c h e 
egl i un bn-ve di.»cor.»o c o m m e m o r a t i v o 
del Martlro, dopo di ch(>, 11 c o m p a g n o 
Lotico )ia proceduto ul 'n d i s tr ibuz ione 
del le rlronipvtise al va or p a r t i v a n o ni 
d ipendent i de l la M a n i f a t t u r a clip h a n n o 
partec ipato a l ia lot ta di l iberazione. 

Pr ime a ricevere le decoraz ioni del 
C.V.L. .sono ' t a t e la m a d r e d.'l Paro l l e 
la vedova di un al tro Mart ire , Barbieri 
S i lv io . Altre 34 p.T.-one. i ra cui parecchie 

AVANGUARDIA GARIBALDINA - I comitati 
d'iniziativa per le iTanguardii qxribaldisc 
di qoartitre di fabbrica di scuola, tono con-
m a l i gioitili alle ore 17,30 in tia Gre­
goriana 54. , 

d o n n e h a n n o r i cevuto d a l l e m a n i del 
c o m p a g n o Longo l 'ambi to r i c o n o s c i m e n t o 
del loro p a t r i o t t i s m o . - • 

I / a u s t e r a rerlmoni: «1 è c o n c l u s a c o n 
la cos t i tuz ione del N u c l e o az i enda le Ga­
ribald ino de l la M a n i f a t t u r a Tabacch i . 

I giovani del Poligrafo 
per la scuola sindacale 

Accol ta c o n g r a n d e e n t u s i a s m o ' l'ini 
Piativa del g iovan i m i n a t o r i del grosse­
t a n o di versare un'ora di lavoro a l 'a 
C.G.I.L. per la cos truz ione di una «ran­
de .scuola c e n t r a l e .s indacale per la for­
maz ione dei quadri , ecco 1 g iovan i lavo­
ratori del Pol igraf ico de l lo S'.ato di via 
G i n o Capponi , porsi a l l ' a v a n g u a r d i a del 
g iovani r o m a n i ed ader ire rmu.sia.stk a-
m e n t e a l la g r a n d e in iz ia t iva . I g iovan i 
poligrafici s i «ono i m p e g n a t i a versare 
un'ora di lavoro e libri per a t trezzare la 

I b ibl ioteca de l la .scuola. 

Aveva ragione 

;;': Giannini..* 
« Riccardo Giannini > ha voluto 

replicare sul Quotidiano al nostro 
Napoleone Bonaparte. Ha afferma­
to che la figlia del disoccupato 
Subbene, la quale fu oggetto il la 
gennaio scorso di un increscioso 
abuso, è completamente sconosciu­
ta alle suore di Villa Lazzaroni; il 
sequestro di persona segnalato da 
l'Unità non è quindi che un auro 
parto di fantasia. 

Napoleone ha voluto sincerarsi 
di persona. E di persona C andato 
a parlare con la madre della bam­
bina; il povero Napoleone, perù, è 
rimasto di stucco, quando, contra­
riamente a tutte le informazioni 
ricevute, è risultato che effettiva-
niente la piccola non aceva mai 
subito abusi da parte delle suoie di 
Villa Lazsaroni. 

Dunque ai èva ragione «Gianni­
ni ». Dunque, il nastro Napoleone 
era un fantasioso. 

P 8. — « Riccardo Giannini » a-
vevu ragione, abbinino delto. Bl. 
perchè la figlia del disoccupato 
Sabbene non frequenta le suore di 
Villa Lazzaroni, ma quelle della 
vicina scuola < Maria Cleole » di 
Vi i di Villa Fubbri n. 23 

E' doveroso peri1) riconoscere che. 
passata la sfuriata, le suore di Vil­
la Fabbri continuano ad accogliere 
la piccola Subbene. Ciò fa molto 
piacere al nostro Napoleone, che. 
in un primo t e n p o , era rltna&to 
vittima di un errore topografico 
Errore sul quale aveva bassamen­
te giocato 11 suo avversario « Gian­
nini ». che — e ovvio — ben co­
nosceva la verità. 

AL MINISTERO DELL'AGRICOLTURA 

Anche i democristiani 
per il documento Di Vittorio 
i 

Dopo it Sindacato della Corte dei Conti, quello del 
Ministero del Lavoro e Previdenza vota all'unanimità 
contro il'crumiraggio e.per la disciplina sindacale 

Il Sindacato N'azionale del Mi­
nistero Agricoltura ha votato ieri 
all'unanimità (compresi i democri-
st uni) il « documento Di Vittorio ». 

I n t a n t o 11 S i n d a c a t o del Minis tero La-
vo io e Prev idenza Sorta le ( S n l o i i r airi 
m i n i s t r a t i t i centrale) h a I n f i a l o Ieri la 
krgueiite let tera a l la Segreter ia del-
l'Lnlii i ie l 'ruvlncialr S l a U I I : 

e J l c o m u n i c a a code.sta Unione c h e 
queMo Comita to Dire t t ivo , r iuni tas i Ieri 
3 febbraio, a l le ore 8.30 al la .sede del 
S i n d a c a l o , con la partec ipaz ione di tut t i 
t «noi membri , h a dec i so a l la ut iani-
ml tà di approvare ti < D o c u m e n t o Di Vit­
torio » sul la un i tà e la d i sc ip l ina s in ­
dacale , d a n d o m a n d a t o al co l l ega d e l ' -
ijalo pres.so II OotiMgilo de l l 'Un ione 
«Giovanni Meutl) di espr imere ta le vo to . 

Il Comi ta to Dire t t ivo h a r iaf fermato 
l 'es igenza de l la p iù as so lu ta d i s c i p l i n a 
s indaca le , nel .ien.«-o che non può essere 
c o n s e n t i t o al 'e corrent i di m i n o r a n z a di 
«volgere, con a t t e g g i a m e n t i e Iniziat ive 
personal i o di cori ente o a n c h e .soltanto 

Saluti) (ilhi compagna 
Nadia Spano 

ALLA MANIFATTURA DEI TABACCHI 

Il compagno Longo consegna 
le ricompense al V. P. 

' Ieri p o m e r i g g i o , c o n s e m p l i c e c e r i m o -
, n i a . le m a e s t r a n z e de l la M a n i f a t t u r a Ta-
. b a c c h i h a n n o c o m m e m o r a t o il loro ero ico 

c o m p a g n o di l axoro A u g u s t o Paro . l , tru­
c i d a t o al F o r t e B r a v e t t a II 2 febbraio 19**-

P r e s e n i l a v a n o la c e r i m o n i a 11 rompa-
' Clio Luigi L o n g o . e i l S o t t o s e g r e t a r i o 
• a l l e F i n a n z e o n . Malves t i t i . E r a n o a n c h e 

• ; p r c i c n t l II v ice d ire t tore genera le d<"l 
- M o n o p o l i , c o m m e n d a t o r S t a l l o n e , e II 
- d o t t . P i cc in i . 
' D o p o brevi paro le in iz ia l i de l l 'opera io 

j S t e f a n o Vic in i . Il c o m p a g n o L o n r o h a 

La compagna Nadia Spano lascia 
stamattina Roma per recarsi in Sar­
degna a dirigere il lavoro femminile. 
I! nuovo incarico affidato alla com­
pagna Spano priva la nostra orga­
nizzazione romana le donne e i la­
voratori di Roma di una guida ap­
prezzata, di una compagna cara a 
tutti per la sua modestia, il suo spi­
rito di sacrificio, le sue alte qualità 
umane. Auguriamo alla compagna 
Spano, a nome nostro e di rune le 
comuniste e i comunisti di Roma un 
felice successo, e le inviamo un fra­
terno. e caloroso saluto. 

IIN SUVOOLAKK T I P O Ol AVVI !\T( l t l l !KO 

La brillante carriera del dott. Naccarato 
Commissario di P.S. e rapinatore di strada 

Sarà processato verso la line di questo mese 
81 celebrerà tra giorni In Ab»l6e com:nlssario_ rapinò, pistola In pu­

lì processo contro un singolare tipo 
di avventuriero, il commibsario di 
p.S. Augusto Naccarato, di 32 anni. 
nato a Cosenza. Il Naccarato fu trat­
to In arresto 11 16 dtce-.nbrè 1946 per­
chè responsabile di una serie di 
reati, tra 1 quali una rapina a ma­
no armuta. 

Irtcarlcato di condurre u n energica 
azione repressiva contro ti traffico 
clandestino della valuta In Piazza 
Colonna, il commissario Naccarato 
ne appronta per realizzarci Ulee'ti 
yuadìgnl personali. Nel corso di 
una operazione di sequestio contro 
un certo Giovanni Tagllartno. che 
gli era stato presentato da tali Gae-
'•ano Favaloro e Andrea Mostacci.' 
1! Naccarato si Impossess"- di 1500 
doPari. 

Due giorni dopo tale azione. 11 

(Juiitt u r i t l le or* 20.30 in p i n t i Em­
porio 16-A i j io i in i di TlJllccio iningnn-
ranno l i b i n a r i di l la loro Brigata Giri-
laldint. 

Seguir* u Iraltiaiminto d u n n l » . Talli 
i gioTini t l i r tg t i t e tono infi l i t i *d 
interrinire. 

CLAMOROSO SCANDAI O POLITICO 

Il tesoro della IV Armata 
rubato da un gerarca U.Q. 

Nel corso di jn'istruttoria supple­
mentare al processo per il trafuga­
mento de! tesoro della IV Armata, è 
.stato denunciato ai Tribunale Mili­
tare di Torino l'ex-maggiore dei ca­
rabinieri Garofalo, 

Il Gaiofalo è accusato di aver sot­
tratto parte dei fondi d e l a IV Ar­
mata. che atn . ornavano a un milio­
ne e 750 mila lire Italiane, più cinque 
ml'ioni r 93.750 franchi francesi. v.?r-
s indo alla Banca d'Italia so'o 303 076 
ire e due milioni e 186.PG0 franchi. 

La no.izia h i suscitato grande scal­
pore neeli ambienti politici E* noto 

rofalo. per esser capo di un • Ufficio 
riservato ». h j dato prova di spic­
cate capacita nell'accumuiare riserve. 

Uccide l'amico 
p e r a m o r e d i u n a d o n n a 

I n t rag ico fa t to di s a n g u e , o r i g i n a t o 
ila una r ival i tà in autore , è a c c a d u t o i c . 
ri a SrtteFrati . nei p r o s i ili Fros inunc . 

Il pas tore • F r a n c i s c o P o m p a , di "56 
ann i , ha u c c i s o per g e l o s i a la g u a r -

. dia m u n i c i p a l e D o m e n i c o C o l a r o s s i . tren 
I n f a t t i c h e II m a g g G a r o f a l o è II c a p o ! t enue . l .> s»a»s in io ha s u s c i t a t o « n o r m e 
d e ! c o s i d d e t t o • U f f i c i o R i s e r v a t o • d e l . i m p r e s s i o n e nel p a e s e , p e r c h è i l Poiu-
F r o n t e L l b e i a l D e m o c r a t i c o d ' I I ' U o m o p a c il Colaross i e r a n o s tat i s e m p r e 
Q u a l u n q u e , u f f i ' - l o c h e . s e c o n d o i; r c -
a t o r e a l s e c o n d o c o n g r e s s o de ' . I 'U .Q. . 

h a r e s o s e g n a l a t i s e i v i z i a l F r o n t e 
st-sso. 

Si osserva in proposito che il Ga-

91 bimbo più bello 

.''i ».<*x«r' 

Mirella Sar i . Leda Epat i e Umberto Proietti 

ot t imi a m i c i . I loro rapport i si e r a n o Te­
nuti r a f f r e d d a n d o s o l o in ques t i u l t imi 
temi l i , a c a g i o n e d i una hr i la tifati*. 
•li c u i il pas tore era i n n a m o r a t o , e c h e 
d i m o s t r a t a i n v e c e .una s p i c c a t a s i m p a ­
t i a - p e r il Co laro«s i . 

P J Z Z O d i ge lo s ia e i n f e r o c i t o daU'umi -
l i a / i n n e «ub i lo , il pas tore si i a r m a t o 
•li fuc i l e ^ e d ha a t t e s o il r iva le , «ulta 
^traila a l l ' i i t r i la del p a e s e . N a s c o s t o d i c -
•ru un c e s p u g l i o , ha appet ta to fino a se-
' • c h e la g u a r d i a m u n i c i p a l e , r i tor­
n a m i » a casa d o p o una p a s s e g g i a t a coli 
l.i r a p a / z a . e l i r a p i t a s s e a t iro . Poi con 
'Ini- co lp i ni « d o p p i e t t a ». ha f reddato 
l 'uomo c h e e ia gl i tra s t a t o a m i c o . e<l 
era aiIr-»o il s u o o d i a t o n e m i c o . 

ALU BASILICA DI MASSENZIO 
Il Fronte Democratico Popolare 

della provincia di Roma 
esporri domenica prossima 11 pro­
prio programma. 
Tutta la cittadinanza è invitata 

ad intervenire. 

<{no. Il slg. David Coen, mentre que 
stl ritornava dal Circolo della Spa 
da. In tale occasione 11 bottino fu 
di 500 dollari. 

Una cosi brillante carriera fu però 
ben presto troncata. La losca atti­
vità del commissario fu scoperta ed. 
egli fu arrestato dal colleghl della 
Bquadra Mobile 

Al momento dell'arresto, il Naccvi-
ritto si dimostrò rassegnato aila aor­
te che lo attendeva e Intese definire 
'a tragedia della propria esistenza 
••on queste brevi, melodrammatiche. 
parole: « SI. amici miei, voi vedete 
in me una vittima, nlent'altro che 
una vittima dell'abbagliante sugge­
stione dell'oro ». 

Insieme con 11 Nnccarato compari­
ranno In Assise anche 11 Mostacci. 11 
Favaloro ed un certo Flguccia, re-
•ponsablll della sola estorsione. 

Gli imputati saranno ditesi dagli 
avvocati Guidi. Fassarl. picclotta e 
F l o r a 

Dieci -'trafficanti, d'oppio 
arrestati dalla Tributaria 

D i o - i : traff icanti di s t u p e f a c e n t i «orto 
• tat i a r r c l a t i ieri nel et rsn di una o p e ­
razione c o m b i n a t a t ra ' i " auMei d i Po­
lizia Tr ibutar ia di - Roma e A n c o n a . 

1 «'ontrnbbandieri e s e r c i t a v a n o u n in­
tenso traff ico di o p p i o , c o c a i n a , s a c c a ­
rina, l iquor i e s i g a r e t t e ir. i l porto •!• 
A n c o n a e la C a p i t a l e . 

l ' n a p i cco la f lot t ig l ia «li pesrherr«-ci a 
vola e a - motore era a l cerv iz io rli-lln 
ln«-«-a n r r a m z z a t i o r i c per t raspor tare a 
terra, dalli* nav i tncrranti l i s traniere !<• 
P ' i / i o s e m e r c a n z i e r l ' i ' l ' n d o la snrvo-
g l iqnza del la D o g o n a e del la f i n a n z a 

I r m e n i v e n i v a n o f.oi o c c u l t a t e in 
«rotte , ••antinr e na.-cr ,nili^li natural i ili-I 
l i torale ailriAtii-o. in »»tt.-*a di e>«»n- t ra . 
-MorU<c a R"ma, princif a le merca to d e 
i l i •Mupefar'uti e d^pii aleo»l>ei «I 
nnr<-B. 

I.« rribi i tpri» ha e f f e t t i a to sorpre«r ! T 
n n n v r o ' i local i not turni « bar l'i 1H_«I* 
tirila fnpit.Tli". i l i m hn •.raurtff.'itii •" 

l iquurj 

• s c ­
alei 

ee»t i q u a n t i ! * di bo t t i g l i e di 
acquis ta t i di c o n t r a b b a n d o . 

Altri sequestr i , (li s t u p e f a c e n t i e 
car ina , s o n o stat i e " c l u i n t i a l l 'arr ivo 
• reni da A n c o n a . 

La T r i b u t a r i a m a n t i e n e il più asso­
luti! r i serbo sui nomi dei IO arrestat i per 
non comprometter ' ! la cat tura degl i altri 
membri del la b a n d a . 

Dibattito giuridico 
sul « caso » Coop 

SI s v o l g e r à d o m a n i a l l e ore 17.30 nel­
l'Aula M a g n a del Liceo Viscont i , per ini­
z iat iva del q u o t i d i a n o < La Repubb' iea ». 
un d i b a t t i t o g iur id ico su l « caso ì Coop. 

P r e n d e r a n n o la paro la II t en . c o l o n n e l l o 
Andrea P inz i e l 'avv. S o t g l u . 

i » n c a m p a g n a d i s t a m p a , un 'a t t iv i tà 
contraria ad un m o v i m e n t o deciso d a l a 
OrganUraz ionc . l 

Polche 1] nos tro d e l e g a t o non ha po­
tuto Intervenire a l la r iun ione del Consi­
glio, per Improvvise ragioni personal i , i l 
invita c o d i s t a U n ' o n e a volere tener c o n t o 
ugua lmente del voto di que.-to Comi ta to 
Diret t ivo ovvero di convocare nuova­
mente ti Cons ig l io , in modo che le s u e 
decis ioni r i specchino e f fe t t ivamente la 
volontà di tut t i I S i n d a c a t i ». 

A n c h e 11 S i n d a c a t o P r o i l n c l a ' e Dipen­
denti Imposte Dirette ha fa t to la seguente 
t'oniunirazlniie a 'a S e g n - t r i l a uYHWiilonr 
l 'ruvinriale Dipendent i S ta ta l i : 

e A r a m a de l ia non a v v e n u t a rnmuiii-
rar'one del 'a seduta ne l la quale si >urebbe 
i b c u s o e votato II e D o c u m e n t o Di Vit­
torio » da parte di roder la Segreter ia 
e conseguente imposs ib i l i tà per questo 
Comitato Provlnr la 'e di Inviare 11 proprio 
l e l e g a t o al la s eduta onde esprimere I) 
nastro punto di vieta, ques to Comi ta to 
ehlede c h e la \nta7lotte avvenuta s ia 
cons iderata non val ida e che q u s t o Co­
mita to s ia me-\vo in r o n d a t o n e di espri­
mere il s u o parere e di dare l iberamente 
il s u o vo lo in sono a l l 'Un ione in una 
reso are K- duta ». 

/ / « Pnpnlo > ili ieri mattina I/II/HI Jnei 
/'.ito — i'i neretto t cori titolo a ibi» 
mintine — In notizia dir il ('orniello 
(Irll'l'niniir Vrooinciale Statali aneoa rt-
tpiitlo con II unti contro 10 il < Dn 
cunieiilo Di Vittorio ». facena triuire la 
notizia fletta ila un euforico commutili 
uri quatr. ilopo aver ragliato ili « /«a-
noura fallita ». rfi * prepista bocciatu­
ra > ecc.. coiirludeva addirittura inni-
tantlo la Segreteria dell'I nione Statali a 
dimetterti lasciando il pasto e a chi ti-
(ettinamente sa interpretare le aspira­
zioni dei dipendenti statali romani ». 

E nia! Ci sembra che i redattori de « Il 
Popolo » siano stati un po' troppo frtt-
tolosi! Dopo di ebe ci nien fatto di pin­
ture al motto dell'attuale concorso cai-
ueoalesro: « Pereltù ride il pagliaccio »? 

?j?!;l [L'UNITA' AMICI DE 

Stalin tilt 18 riunioni (entrali di lotti 

Sii « Amici di l'Unità • prmo il aotlro 
Bici* Propinai». Stinte l'importiiia di­

gli trgommti tali ordini del glori» pri-
giitmg lt Siiioni cai non ninna na gruppo 
di « imiti • entiUito di nitrii Uri rip-
presinUrt. 

RIUNIONI SINDACALI 
Comittli dittllito S indinto metallurgie*], oggi 

or» 18 r.d.b. 
Oipesdmti liooritori pastìtcerla * dolciari. 

o.j,jt ore IR C.d.L. 
ridtrinon» prorinciali Uroralori dil eoo-

Bircia • aggregali, sabato 7 dalle are 15 alle 
21 e domenica 6 dalle 9 alle 19. f.d !.. aiut i ­
no lungo le tuUiioni per elciionc tìiunta Y-*t-
culi»a. 

Tulli l i coamiuioni Intimi i 1 Contigli di 
gistioni dilla categoria cnimici uno eomocali 
p i ; una importanti riunione rinerdi 6 labbrata 

Tutte le consulte della città. 
delle borgate e dell'agro sono 
convacate per venerdì 6 alle 
ore 18 nei locai, della srz'onc 
Ponte - Kegola (via Banchi di 
S. Sp'rilo) per importanti co­
municazioni relative tra l'altro 
alla ccstituztrne del Cons elio 
delle consulte. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
lilllVKIU' 

S iz ion i Gaiba le l la T r a i t e n r t Monte Marie:, 
ore lit a-iii-.-iililn- rientrali dei d i m a n i r iunui iM'. 

1 r f i p o n i i b i l i di Sezione del ijinrnale • Tat-
tuijlia » a l l e IS in l'ederazione. 

Gli organ izza t i l i di Sez ioni a l l e ore 18 in 
IVIera i iune . 

Sez ion i Unirers i tar ia : < c l l i l a di lrjL;c a l l ' 
K.U't in scrintie. 

VKSKIìlil' 

Tul l i I compagni t h e . '"mel ica si recane 
il provincia e i bi-jm-iiti CI.UIJ'ÌJMÌ <I>;IH cumu­

l a l i a l l e ore 17 in Kederalii ' i ie. I [In in l 'rown-
»:a; Vnri)la Te . . I n . . He F i n n . TnUìr. nt i . II"-
meo. tliri'l.titn. Iln^-i. l a n u t o . Si pn- ia di non 
: . : r e . U c . 

Gli agit-prop e g l i addetti stampa d i l l e Se­
z ioni : l i^tii . i lell . i . {'• -n;.»i-« Ile e I n , ' i o 'ilel.-.nie 
; -no (i . inoi-ati j l l c .ire 19 nel le r.-ijieitn, Se 
'i i l . IT rvrrra un a l t . M s U del C i n i ' » l';f 
lu»ei.ne .Nijiiuia. 

Gli addetti stampa de l l e - . . j„ i - ; i i u l l : V i 
iirti '.ili «n:i ni- ali ni l'i Jerjt:i-.!.• ( j iU/ (a 
S. Andrea «:-• 11.» VsIle .'Il a l l e ore IT.'ÌO ppi 
ia\ imjii.it.i.ite r iunione . A.I .K.A. , l ìreda. l'«-

.nJ ie ( l ilici ' 'n i t ra t i ) , l 'aline. Ferrovie d i l l o 

.Maio iMuii-te.'ii e l'u:n|i. o i f . | , | l ; n , liimu.il>' 
I I l a l i a . Ina I. U l i i . i l o l 'entrale Stat ist i - a. |M. 

S a i . Prt-v. S i .e .a le . Itali a l i le . Inai . Inantil . Ma-
ter. Mattatoi'". M e n a t i (n'iterali . M e w . j c r o , 
M a n / o l m i . Min « t i r i : ( iuerra. Marina, l 'm.mre, 
Te-som, IJVOCO. Ai|riciilt>.ira. Pu'>l>l. Istruzione. 
Po . te Tel . . irat i . U n n i , mi. A T \ C . P>>! iraru>. 
((• l izza Vcul i . (ila-. l 'j | i ; i i ini) . Sre . S I I . Te l i , 
l'i-.i»a, Vigil i del l u o i i i . Vi-,c>^a. 

Solidarietà popolare 
Ci r ivo lg iamo a n c o r a una vol ta a l la 

So l idar ie tà Popolare per l 'appel lo lan­
c ia to dal p a r t i g i a n o B a r a t t i per .salvare 
con la s t r e p t o m i c i n a 11 (rate i lo grave­
m e n t e m a l a t o (mctiitiKite tubercolare) . 
Alle 1.30O lire irla pervenutec i v a n n o 
HKKiunte: A. De Fe l l re I.. 50 O. Cien>-
vesi» L. 100: L. D o m l n l o n l !.. 300; R e n a t o 
Ru;::l L. 500; co n i u g i Tucc ln l !.. 300 
Minora Angela Elmi In f-uflrngio del 
mari to !.. ? reo. T o t a l e del la sot toscr i -
ziotie Uro 4.5"»0. 

Alfredo Mi tr i l i ci ha inv iato u n a Rio-
m i a S i -a i d i l l a .•settimana scorda iv in-
e l ta di undici) per devolverla al Fondo 
Disoccupat i . Abbiamo (tirato rottvrtu a l la 
Sede di zona del ia S k a l . Aznese Ambru-
Eint ci ha inv ia to un pacco di indù 
ment i ' a r i da d e l i r a r e «^ j-fol'ati. 

E' uscito il N. 6 di 

t» VIE NIOVF * t 

• c o n a r t i c o l i d i 
L o n g o , S e c c h i a , G r l e e o . T e r r a c i n i , 
P l a t o n e , L a m b e r t i S o r r e n t i n o , I to* 
b o t t i , A d a A l e s s a n d r i n i . G h l n l , 
C o l o m b i , S t a z i o , F e r r i , D e C h a n -
b r u n , , I ' e r n a , B l g l a r e t t l . B e r t i , 

M a n a c o r d a , P u c c i n i . 

e d i s e g n i d i : V e r d i n i , M a j o r a n a . 
S c a r p e l l i , M l g n e c c e D r i z z i . 

I N V K N D I T A I N T U T T E 
L E E D I C O L E A L I R E 20 

Dichiarazione di morie presunta 
t II Tribunale di Milano. Ser. I. c n 

sentenza In data 28-11 e 6-12 1917 ha 
dichiarato la morte inestinta di Pier-
ruccettl Aldo, fu Oreste e fu De Sr.n-
tis Amalia, nato in Roma il 16-7-1902, 
Ria residente In Milano, di professio­
ne operatore cinematografico, li> da­
ta 31 12-1935. 

Avv. Tohinia.so Delll Santi » 

pinnoi ft PMRR' »riT» 
Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER 1A PUBBLICITÀ 
IN «TALIA *S. P. I. 

Via d e l P a r l a m e n t o n. 9 • T e l e f o n o 
61-37? e 64-9K4 o r e 8.30.IX; 

V i a d e l T r i t o n e ti. 75. 76. IS; t e i . 
4K-.15) ( a n g . v i a F. C r l s p i l . o r e S.30 IS; 
S . I ' . A . T . l . . G a l l e r i a t n l o n i i u n. 15; 
t e i . 683-561 - l.:irt;ii C h i g i • A g e n z i a 
n o n a v e u t a . Via T n i i i a r e . l i 117. l e i . 
61-157 e 64 £09 o r e K.30-13 e I V I » • 
V i a d e l l a M e r c e d e M A ( f i l a t e l i c a 
O i i a r i n i . ) 9-11, 15.30-17 Via M a r c o 
M i n g h c t t i IS. t e i . 67-114. 

I A i i l i u n i i l i i l l C i c l i S p m t 1 I'.' 

AUTOMOBILISTI! Vidunaiione p.i'.-ti'i divìieati 
.i-^i-iti'i'iza. Anlixruole Strjn>>. I'>>rlei lVir»i . j , 
Ile!-, ri». Ville Itejinanuri.ihiTita 110 

• i l i i «iniiini I •• 

ARREDAMENTI economici di II:»»II. »ei: j>in»> pro-
>ie:iau. rM"juiti a prezzi di a»»<>lui:i l ' i n e -
iiienza. In ter | i e l l a i e t i : via Val.i>l,er I"- t . Te-
M o n o :;>'i|. | i . l | . 

CAMERE d i l e d o , sa l e da |.ranz>i >n,,'. Ili ori-
l i l ia l i , !>iij.|iorili e iuyrr.»»i '.'00 [>rczti i r n - u r i . 
a.ia'iienti r a t e i l i . i-»e ••.nione perfetta, \e:i>!on»i 

>ia Val.tdicr I S A . Telefono Itili.11.14. 
GRANDE vendita fini i t a g i o n t ! ! ! Pe l l i cce pre t t i 
l i q n i d a i i o n i . N t u n n ant ic ipa , p a g a m m o 12 m n i 
anche inori Roma! Volpi argenta t i . - C a l d i - , 
Nizza 6 7 . 

•lACCBINE manl icr ia HiTO. . luiU. 7i>i0. . a i o . 
>\7(l. • Huliifil • >aiita'lo»tiao. ncca»ion.»».i:ia. 
•laiiainratii I ' . ! i l i l i izionatu. Italmjrjl j . Sai ita 
i n i ! . . 1-A l i i S l . s r . l ) . 

I0B1L1. l'rinia ili ac! |ni»tare l i v i l a t * il n;a>jai-
ino ili t i a Valailicr 4S' A. Telefono ,<i'i|.9.1t. 

OROLOGI a IL' rate ! Minimo n r e n o m a » » ' - u i a -
r . inz i j ! K c i a l i a n m »tili>;ir.inea •imfri>ana! • P a l -
lu'i-i • . Ari-nula - 1 - 1 . N'mjire inntat>> ma: »u-
••i-rat..!!! 

OROLOGI de l l e mi.ilinri march.- a tutti in do­
lici rate . » r i z i ramLia l i ! rlo»chi :to. I l i ) 

21 f tapi i resent^ Piatz _ L 10 

ROSSO \Tt laS'>ra n r c a n » i rap' .rcicntanti . Scr i -
i c i r i . t - e l l a 1' S SPI via Parlamento. '.>. 

• • • • • • • • • • • l i i i i i i i l l i i i i i i i i i i i i i i i i l i i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i t i i n i i i i 

Ieri matt.n.t, mie ore 10, .0, cinque tara bui er sono rimasti feriti nel 
ribaltamento di un'autoblinda in Viale delle Medaglie d'Oro. L'auto­
mezzo è andato in fiamme e solo I 'ntervenlo fulm neo dei Vigili del 
Fuoco ha impedito eh? le munizioni esplodessero. I foriti sono Vin­
cenzo Asnano. di 25 anni. Armando Flema, ventenne. Francesco 
Vasar', del '27. B atrio lannantuenn. del '25. e Franco M Inno di 2.1 anni 

DA OGGI 

SCAMPOLI 
MAGAZZINI LARGO BRANCACCIO 

ROMA - Via Sfa tufo. 74-SD 

TEATRI 
IRTI: ore 17. 3 itti di Mario S.l i i tira»-

»etti e LeoaviUa: • 7 -̂na torrida • — ELISEO: 
-3i>>p. De Kilir>;n>. «re 17: « Le bniie ecn Ir 
^anl« Innijne » — QUIRINO: eetnp. Rnij^ro 
Rsj'i'ri. ore 2 1 : « l j nia<clirri e il T>ltfl • 
— VAILE: rnap. Nipn Tiranti , ore 2 1 : « ?.' 
:>rrm!>> il f . . . • — OPERI: ore 2 1 : « TP»--» • 
'•'ri Giaromn Larri Volpi. 

V A R I E T À ' 
1LAMBR1: eoa?, m . t f.I^i: fairit ia -

ALTIERI: rira?. riT. e filai: TttrSia» di pa«-
«i>>ni» — IOYlNEllt: rnmp. riT. e fiìrc: i>I»»:a 
— Li FENICE: c.,-n>), riT. f 81-n: SelTijgia 
bianca — MANZONI; coup. ri>. e S i a : Nei 
meandri della (a»i>ak — HU0V0: m a j . rix. e 
S i n : Addii BrnidnaT — PRRCIPE: re=p. IÌT. 
e S i n : Sp»rdati nrll'Har'a. 

C I N E M A 
Ac^aarii : I/inru!» it\ p a c a t i — Airiaciai: 

Mitierio** fojj iaif* — l i r i s t a : tVs.raoHaa-
•li'ri — Alia; Il p-.-ate i\ S u I A S Ì I Rrt — 
Aakuciattr i : A<I<Ii« Br'-a>ivar — Atf i i : II pri-
•|ii>airri> — A r e n i * . Vit»i^« T,»lani» — Aal»-
ri«: DoTe »ta Zazi? — Altra: Li «traaier.> — 
Attcstiti: J»e il ?.W.x — Accattai: falestta 

— Acionia. Il •fi.j-x.-v - Bar»fr>ai: H»il-
;apc,p,nn — Bernini: TCR-IT» — Braacaccis: 
La stirpe <!-l Ii.-aa>. — Cipranica: J>r i! pi-
l i t i — Capraaichetta: J.e il pilntj - Monte 
Mario: 1^ mille e u-a n >:te r Ine >ni — Ciato-
•"lle: Avanti a In- T-i-naTi tal l i P.ora -
Castrale: l-x \tr.r:r •*.catrice — Cut Sta:. 
Pini ' - — d e l i o : t(i>lla eh* n<>3 lievi i - n r » 
— Cola Ai Riessa: N'arci*-) ceri — Coltala: 
Ssa A l l ' i n e il raaer'*re — Calessi!: l-a 
à»aaa che l i «f-gailn — Caria: l'-ja inaaa o d 
!a<i>, — Crislalla: Sac-ii;' » arena - Dilla 
Falli»: Malacarae - Dille Kart atre: Natale a! 
casp i 119 — Di l l i Vittoria: Natale al r a s ­
po 119 — Dona: Il 'aitante tsatch»rafi e 
T'ipolir.1 — EA«: fi" l a t i t a m a -t'Ha — 
Estnriliai: La >!'.=3i ' i e t> <uv]na'i — Eacelsiir: 
Natile i l ciEi?>i 119 — E arapa: ti matrira->:>.«> 
è sa affare privati — T a n n a : N'e««2a>> »fog-
j ir i — F l m i s i i : S ia Aliena r il rsafri»re 

— raltjara: Se ei sr\ Sani è.-.e d i p i — res ­
tala l i Tri t i : Ann; vfr.ii — Ealleria: II s i -
triaiaio è s i aSare privati — Guastalla: La 
Vn»re p>vca!r:-e — Giulia Castra: I J «et t ic i 
rrrrf-e — Iapir ia l l : l*e il pilota — b i s s a : ta 
t-<aia al ro-re — Iris: Sfili ìaferaale — Italia: 
r>Iitti ia a n i c i — lasutraara: I! riVelie <i*l 
Taa's»» — Jfsilisia: Calcutta — M i n i s i : Il 

Un atto di giustizia: lamnistia ai militari 
Articolo di ARRIGO BOLDRINI, Presidente dell'A NPI 

Al primi dì gennaio l'AXPI prrs* 
* l'iniziativa di sollecitare :a conces-
* cessione di un'ampia amnistia per 1 

i ':- reati militari commessi durante la 
\ EM«rra. E* vero ch« dall'Assemblea 
ì Cosftuente, ne; dicembre soo so . fu 
- votato un ordine del giorno che da-
•? x-a mandato al gov-erno di p r o w e -
i- dere alla promulgazione di un'.-.mni-
? stia per t reati politici, ma per I 
| reati militari fu commesso l'errore 
| di non farne partlcoiare cenno. 
g=- L'Associazione del Partigiani ha 
ì vo.uto perciò richiamare i'^ttenzio-
2 ne di tutto il Paese affinchè anche 
| per t militari fosse emanato un prov-
* vedlmeiito di ampia amnistia, che. 
B se non concesso, determinerebbe una 
| grave situazione di ingiustizia a dan-
q no di molti cittadini colpiti dt se-
'•$ vere sanzioni penali, tn situazioni 
? particolari di tempo e di luogo. 
£ Alcuni hanno obiettato, a questo 
$ proposito che un'amnistia ml'itare 
X, scardinerebbe la disciplina delie 
it_ Torte Armate, come se la disciplina 
ij fosse una imposizione continua e 
4 non invece una giusta interpretarlo-
•I ne del diritti e dei doveri del ml'.l-
P tare. Altri affermano che una «mnist-a 
^ militar* è particolarmente diffìcile 

da organizzare data la complessità 
•del reati. Ai primi è facile rispon­
dere che dopo ogni guerra si è sem­
pre sentito 11 bisogno di sanare con 
una larga amnistia le colpe di co­
loro che avevano commesso fatti e-
svivi del servizio e della disciplina 
militare. Le alte pene Inflitte duran-

9 * • la guerra sono determinate dalla 
^ imper iosa necessit i di assicurare l« 

I frUgO/ -», ' ' ' 

effìcienza «• qualunque costo d.'l.a 
compagine militare. Ma. dopo un 
conflitto mondiale come que:.o ohe 
abbiamo vissuto, dove 'e nostre For­
ze Armate hanno dovuto combatte­
re prima una guerra Imposta e poi 
gettarsi cor. la parte migliore di .-e 
«tesse contro il tedesco e 11 fascista. 
di qua Ir disciplina si può parlare? 

A prescindere dalle critiche che si 
possono formulare a:.a vecchia rego­
lamentazione che dovrà poi. presto o 
tardi, aggiornarsi ai principi e alle 
idee correnti n?I Paese, l'amnistia 
non pud incrinare .a dlscip'Ina nel­
le Foi /e Armate, perchè si riferire* 
a fatti passati di carattere eccezio­
nale. connessi con lo stato di guer­
ra. In una criM g-nera e che ha col-
oito tutto II Paese, in un periodo di 
rinnovamento. 1 vecchi formalisti 
militari non possono pretendere di 
salvare con e condanne di guerra !a 
tradizione ed r prestigio delle For­
re Armate Essi ben sanno che la 
disciplina di un reparto è forte e 
soi Ida senza Incriminatura quando 
quel reparto si sente pane Integran­
te del Pa-s** e quando Inferiori e 
superiori hanno l'alta coscienza di 
rappresentare !a parte migliore de':a 
Nazione. L'amnistia è un atto sovra­
no del popolo e non si può mettere 
In ballo un qualsiasi regolamento di 
disciplina per Impedirne la promul­
gazione. 

Altri sostengano che s*> una »m"l-
«tla pur si deve far* * molto diffì­
cile prepararla, data la comn.e-<*a 

Imateria che dovrebbe toccare. for«e 
I alcuni vorrebbero confondere troppi 

reati fra loro, per poi nella babele 
generale tirar fuori un Mischi od un 
Grazlani. Per nrcvenlre equivoci I 
partigiani molto chiaramente hanno 
Indicato che l'amnistia deve Com­
prendere i reati mi'itati commessi 
durante la guerra fascista come di­
serzione. abbandoni di posto. vlo!a-
zlone di consegna, insubordinazione 
con Insultr e nlnacce. ecc 

Invero, nel marzo '46. per questi 
reati è stato concesso essenzialmente 
un condono condizionale che però. 
confrontato all'amnistia della Repub­
blica del giugno "46 per I reati poli­
tici e politico-militari, ha creato dei 
gravi contrassensi, come ad esemplo: 
al militare comandate dt guardia che 
iva abbandonato il posto e perciò con­
dannato ad alte pene viene data una 
riduzione di pochi anni per effetto 
del condono del marzo del '46. men­
tre invece il militare messo»! al ser­
vizio del nemico per compiere spio­
naggio o sabotaggio vt*ne amnistiato 
per effetto dell'amnistia del giugno 
dello stesso anno. 

Oggi a queste Incongruenze ed a 
molte altre è doveroso porre riparo 
senza indugio. Quando tanta indul­
genza si è prodigata con l'amnistia 
per 1 reati politici verso I maggiori 
responsabili, non st può ulteriormen­
te tollerare che 1 militari condannati 
durante la guerra fascista restino se­
gnati come pecore nere. 

Condannati per che cosa? Per non 
aver .creduto nella guerra, per ave­
re reagito in un modo o nell'altro 
contro chi voleva farli crederà • tut­

ti I costi nella vittoria, o per ave­
re avuto un momento di debolezza 
in un travaglio tanto prolungato e 
crudele. Si sono assolti 1 Vercellino. 
i Negro, i Batstroccbt. 1 Dalmazio e 
tanti altri e si vogliono mantenere tn 
carcere, facendo loro subire per tut­
ta la vita le terribili conseguenze 
della condanna, migliaia di militari. 
di sottufficiali e di ufficiali che sono 
in definitiva le vittime degli errori 
dei capi 

Si vuole poi mantenere sotto ac­
cusa ed in carcere molti cittadini I 
quali hanno mancato ai loro doveri 
militari dopo 1*8 settembre. Ebbene 
i partigiani non dimenticano che la 
guerra di liberazione fu combattuta 
fra le rovine morali e materiali, lì 
crollo delle nostre Forze Armate do­
po 18 settembre aveva generato la 
più completa sfiducia nel capi mili­
tari. Alla chiamata di ben 11 classi 
a Rorr-i durante lì primo goverro Bo-
noml non molti risposero, ma nes­
suno può dimenticare che per lì con­
tingente che si presentò non s| tro­
varono neppure le caserme e le di­
vise necessarie I reati militari di 
questo periodo ed In special modo le 
mancanze alla chiamata sono In grar 
parte effetti della tragedia subita dal 
popolo italiana 

Ma ancora più grave fu la situa­
zione nell'Alta Italia. Moltissimi gio­
vani a guerra finita, dopo aver com­
battuto con entusiasmo nelle file par» 
tlgiane si videro arrestare o proccio 
«are perchè non avevano risposta) «I 
bandi di chiamata. Venne ceti chla-

>rr»rt (.•!!•!>•-: - Msdcrao: l'aa doaaa a'I 
I.IJ-I - - Msil 'Birsiac: -a!j A: Ma»'bere e pa­
c a l i : »a!a B: l a «•.ir;-- -M l)ra;;i — Kova-
cìee: T i m i <-. nir>v i m.,»i-i — (Heoa: La v r -
,>n-.a •irH'i-n.-ri- — Oieicalcki: C ni.- | n d i i n 
— 01 rapii: \ Parigi n<*H'c>a:l.ra — Orlu: 
Vi i: -a• • •ai'iu- — Ottariaao: Rita la n>»»a 
— P a l i : w : M-si'i 'nJiavUta — Palestrita. 
NilaV al <-a^;»' 119 — Fsrìoli: La «.triiirri 

- P l a g i a n o : I •<:>• r.rfar.'IIi — Ptliteana 
Variatrita: \Z:T,* a!!» ipr -h 'n - Setti ">.TC 
••t a i t^»i — PrioiTiIle . I.a Iv.a.'a <i»II? 

al i - NVra — Qcattrs Festine: * Parili cel 
l'.o'-.ra. ' • . - p . P T ' Pc.-i — Quiriaill: Il 
-•s; a>i -s i - . j »r.-;-r» d;i- v«l> — Qairistt'a: 
• ttiì.'a • .^ t-rfc->il>.r — Bei le: Oah:r ira-
lr<i — Bis : Natile al ti^i^> 119 — Bialta: 
t l l ' s l t i x i »an:ic — Ri tal i : p.-nj» — Basa: 
Se tr'>va»»i la e ia i.a I J latta-jlia — B u s : 
La li-naa M i a citta — Bct-.as: I rfo» nr.i-
arM: ~ Sala Cia-itas: Il —Ir »p3nta i^t2t 
— Salaria: N»::c liane - - Sali Datarla: M o-
<irar iVasrairr — Salosa Marflirita: I ra 
l«r..--a c-l l a t i — Sait'Ispalits liiasa: e Ti-
a i f . i . a *>">:i — Savtia: f>v» »u Z i t i ? — 
Ssiraltla: »">a»»v la ri"!!czzi — S t a l l i a : 
I cerrat-Ti d ' i n — S t f t r d l t a a : fnatraSKaa-
i*r i — Tirresa: Il 13 a»a r.«^"3.!» — Tria-
i l i : La Vc7f-» yrx't-t ~ Tr i i i t l : T . E Ì - I I » 
— Vest i i Aprile: La s :a--i 4' Vr.jij — Tit-
taria: L'alta-- ?»II:M<»S — Tslfcraa: Li f i f l -
airro. 

fia»^:a r i - rratiia^i la ry-Jimae E V.I.L.: 
t l l . ' r i . rc;;n!i>. F.»i»i! »». Fvcl»:^r. F!ati'-i.i. 
I tala. Mi»<-.r-.. Plaanarii . P^.it'aaa Mar-;lie-
rita. E»v. Raiv . . Vratcs K-r:iir. 

malo disertore 11 partigiano perchè 
rv>n il era presentato al distretto mi­
litare per regolare la propria posi­
zione. 

Che dire poi dei volontari del Grup­
pi di Combattimento che. dopo la 
rane della guerra non subttamentej 
congedati se ne sono, sia pure abu- ' 
slvamentc. tornati a casa? Anche per 
essi Codice Militare e Tribunale Mi­
litare. A tutti questi militari occorre 
ridare ra possibilità di riprendere 11 
loro ruolo nella vita civile, ma. sta 
ben chiaro, a questi e solo a questi. 
Non ri trovi poi la formula per per­
donare quel comandanti Investiti di 
alte responsabilità che nel momenti 
del pericolo vennero coscientemente 
meno al loro doveri, non si includa­
no nell'amnistia quel criminali di 
guerra che commisero atrocità e gra­
vi reati nel Paesi occupati o sul 
nostro. 

L'amnistia non può informarsi che 
al criteri cosi brevemente tratteggia­
ti se non si vogliono determinare alte 
sperequazioni ed ingiustizie a danno 
di tutte le famiglie italiane. Da que­
ste colonne facciamo appello a tutti 
1 democratici perchè con la loro a-
zione sollecitino e sorveglino il go­
verno. affinchè l'atto di giustizia che 
1 partigiani hanno già da tempo chie­
sto non resti una vana speranza per 
le migliala di giovani che fiducio*! at­
tendono e non diventi una panacea 
per cancellare le colpe di coloro che 
hanno avuto le responsabilità milita­
ti • politiche delia guerra. 
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Vi è chi ha voluto \edere nel 
V'I Congresso del Partito un mu­
tamento nell'attcggiami-iiio dei 
comunisti \erso gli intellettuali. 
Per avallare tale tesi sono state 
messe in circola/ione afferma/io­
ni che nessuno al VI Congresso 
mai si sognò di fare 

ed ad indebolire le forze elcmo-
erntiohe e progressi e 

Quando i contrasti di classe si 
fanno cos-i acuti da mettere in pe­
ricolo l'avvenire del parso nel 
momento in cui la lotta dm'iitu| 
elemento decisivo per l'avvenire' 
dille forze popolari. In tenden/n 

Joan {Beimeli, una e due 

Al VI Congresso del partito .leU'intellettualo a isolarsi. „ cimi 
affermammo che. € l.'ux \icinarsi. (|prs|- j n S(\ s ( (,SM1 n j||,„|,.ri.j r h o 
noi. l'entratu nel partito dei rum II-,sperimento n la ricerca inilivi-
pagni intellettuali o di elementi | , |„n l j s i] v a ,|clln , M-ritìì > sia la 
provenienti da ultre classi soci , ' i[%;n F j „ s m . diventa diserzione. 
ci riempie di gioia e di soddisìa-
zione, ma appartiene veramente 

I a classe operaia e In democrn 
zia hanno liisotrno -ICL'II inttllet-
tuali perchè gli int-llrttunli. irli 
artisti, eli uomini di cultura e di 
scienza possono portare un con-
• rihnto divisivo alla lotta per il 
rinnovamento non solo culturale. 
•na ner il riinirtv;imcnt<> sociale. 
oer la rinascita cjcl paese per la 
creazione di una società senza op­
pressione e senza ingiustizie. 

d i intellettuali a loro volt i 
hanno nisnsnn della lotta della 
i lasse operaia la classe più rivo­
luzionaria della società sp esci 
vogliono che l'attività idrologica 
non sia più uno strumento di in­
canno. di corruzione e di perver­
sione al servizio del capitalismo 
" d'*l!'»moerialismo 

A Torino fervevano i preparafi ri 
per il festeggiamento del cinquan-
tenano dell'apertura del Parlamen­
to Subalpino, che ncorrcia l'otto 
maggio del IS.98 I festeggiamenti si 
prevedevano grossi: i Sovrani in 
persona ed il Gol erno al completo 
sarebbero stati presenti Intanto in 
tutta Italia l'esasperazione popolare 
per il recente aumento del prezzo 
del pane scoppiava in sorde risolte. 
che s'accrescevano sempre più per 
i brutali metodi di repressione 

La sera ó>I rmonc moggio. a Pa­

ti] partito ed alla classe operaia 
solo colui, sia esso inlellettuule 
od operaio che non limita la sua 
adesione ad un atto formale, ad 
un generico consenso ideologico. 
Appartiene al partito ed alla 
<lai-se operaia solo colui the MI 
legare completamente In sua sor­
te alla vita e alla lotta del par­
tito. Solo colui che lavora, studia 
e lotta quotidianamente per il 
pnrtito t col partito quale ele­
mento d'avanguardia della classe 
operaia ». 

Noi non sottovalutiamo l'enor­
me conlriliuto che hanno portato 
e che possono e debbono portare 
nell'avvenire al partito della clas­
se operaia, gli clementi prove­
nienti da altre classi e in primoi 
luogo gli intellettuali. 

Qualsiasi settarismo, qualsiasi 
ostracismo nella nostra attività di 
reclutamento o nelln nostra azio­
ne nei confronti degli intellettuali 
dev'essere combattuto come un 
grave errore. 

Al Congresso, abbiamo voluto 
sottolineare che il Partito nuovo 
che abbiamo costruito è e rima­
ne il partito della classe operaia. 
non perde In sua fisionomia pro­
letaria. Fsso e il pnrtito del po­
polo in quanto è il pnrtito della 
parte più avanzata del popolo. 
N'e abbiamo nini inteso fare del 
partito un e blocco di classi». 

T/nver aperto le porte del par­
tito ed il voler tenerle anche oggi 
aperte a tutti gli italiani onesti 
e tra questi a tutti gli intellet­
tuali d'avangunrdia. non significa 
che il partito abbia sottovalutato 
o sottovaluti l'importanza delle 
questioni di principio e l'impor­
tanza dell'unità ideologica. 

Al contrario lo sviluppo del 
partito deve spìngerci a dedicare 
più grande attenzione al proble­
ma dell'educazione marxista-le­
ninista dei nostri compagni ed 
nll'elcvamento del livello ideolo­
gico di tutto il partito. 

Mutamento del nostro atteggia­
mento? Svolta ideologica? Nulla 
di tutto questo. Mn nel momento 
in cui l'imperialismo americano 
impiega nella misura più larga e 
più violentn le armi ideologiche 
per aprire la strada ai suoi fuci­
lieri, ai suoi carri armati ed al 
suo espansionismo, è naturale che 
la lotta per la difesa della nn=tra 
libertà e della nostra indipenden­
za deve impegnare ogni militante 
comunista sia esso operaio o in­
tellettuale. 

Ci troviamo di fronte ad una 
offensiva reazionaria che si svi-
loppa sul piano economico, poli­
tico e ideologico. 

I grandi trust americani non ci 
mandano solo i loro fucilieri, i 
loro spioni, i loro agenti organiz­
zatori del sabotaggio e del tra­
dimento, ma inondano il nostro 
paese dei loro libri, dei loro films 
della loro bassa mercanzia ideo­
logica che dovrebbe servire a in­
debolire. a disorientare^ a corrom­
pere il nostro popedo . Ed i £ang-
slert d'oltre oceano trovano, in 
questa bisogna, dei servi e dei 
lacchè nei teorici dello « terza 
forza » ed in coloro che mettono 
l'arte, la scienza, la filosofia. In 
religione al servizio del capitale. 

Che cosa c'è dunque di strano 
«e di fronte a quest'offensiva 
ideologica che mira a pervertire 
il nostro popolo, a indebolire la 
volontà di lotta dei Invoratori, noi 
chiediamo a tutti gli italiani, a 
tutti gli intellettuali democratici 
qualcosa di più che non la sem­
plice adesione formale al pnrtito 
ed alla causa della democrazia' 

Revisione delle nostre posizioni] 
ideologiche solo perchè noi chie­
diamo aeli intellettuali democra­
tici un maggior contributo alla 
lotta che oggi Ir forze della pace 
combattono contro le forze della 
guerra? 

Noi oggi sentiamo la necessità 
di rispondere in maniera più vi­
gorosa alla pressione, all'offensi 
va ideolosrica della reazione ita­
liana ed internazionale. E sentia­
mo che a questa nostra lotta tutti 
gli intellettuali che si dicono de­
mocratici devono dare il più crnn-
de contributo. Noi comunisti d i e 
siamo dei combattenti, voelìamo 

. che gli intellettuali d'avaneuar-
dia «iano anch'essi dei combat­
tenti e che il loro lavoro di oenì 
giorno non «in in contraddizione 
con la causa per la quale lottano. 

Noi r o d i a m o che vi «ia un 
maggior legame. che non v i ' s ia 
contraddizione tra l'azione mili­
tante del comunista e l'azione mi­
litante dell'intellettuale. 

E* assurdo ad esemnio che vi 
«iano dei compagni intellettuali 
che conducono assieme a noi «ni 
terreno politico la lotta contro il 
piano Marshall, la lotta contro la 
politica aggressiva ?r] espansioni­
sta dell'imperialismo americano 
mentre non «empir la loro atti­
vità scientifica, artistica o lette­
raria è in armonia con questa 
lotta e talvolta certe opere con­
tribuiscono a diffondere lo «eet-| colmi squilibri Ira la portata elei 'fatti 

tiriamo. il pe*«imi«mo. la corrn- * ." ralore attribuite ,i pedaggi 
_ . M :. . , . I In una parola t fa lem u t tim 
Mone; contribuiscono • d i samare a>rm*mt» » M palma I M V U M « 

CHI HA GUIDATO LA MANO CHE UCCISE GANDHI? 

L'indipendenza è scomoda 
dicono gli inglesi agli indiani 

Pochi giorni prima di morire il Mahatma aveva detto di de­
siderare di vivere an ora a lungo: almeno fino a 125 anni 

Chi non e mai rimasto colpito dalla straordinaria bellezza di Joan Bennett, una delle più belle donne 
del mondo? Eccola, nella foto a sinistra, cerne appare nell'ultimo film di Jean Renoir «La donna 
della «piaggia * (l'rod. RKO), in cui interpreta il ruolo della giovane sposa, poco più che ventenne, 
di un vecchio professore cieco. Sullo schermo dimostra circa vent'anni, ma nella vita — vedi la foto 
a destra — non c'è trucco che possa nascondere la sua vera età, resa evidente da Quella delle sue tre 
flplie. la più grande delle quali ha appunto venti anni e potrebbe sostenere benissimo sullo schermo 

le parti della bella madre, ormai quarantunenne 

Quando qualche tempo fa Gandhi, 
cedendo alle preghiere e alle pr« -
messe d.'gli uomini politici indiani. 
interruppe il suo digiuno un mu­
sulmano gli porse il bicchiere col 
tradizionale succo d'arancia. Rivol­
gendosi a lui, il Mahatma quasi ot­
tantenne disse con voce appena per­
cettibile: « Se la solenne promessa 
di oggi sarà mantenuta, tornei à in 
me con raddoppiato vicoiv il de­
siderio di vivere ancora per un 
bel Dez/o. Almeno fino a 125 anni -, 
aggiunse sorridendo. Dieci giorni 
dopo cadeva sotto tre colpi di ri­
voltella sparati da un giovane del­
la sua stessa razza e religione, un 
indù 

L'assassinio non è soltanto un 
tragico incidente. Troopi indizi ri­
velano che esisteva un piano pre­
ordinato per sopprimere Gandhi. 
Già da pochi gioì ni dopo la fine 
del suo digiuno te sarà bene non 
dimenticare eh? lo scopo a cui esso 
mirava era la cessazione dei conflit­
ti fra indù e musulmani), il Ma­
hatma era sfuggito a un altro at­
tentato, quando una piccola bomba 
era scoppiata a pochi passi da lui, 
mentre egli teneva in pubblico le 
sue preghiere 
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JVfc'L 1898 A MILANI) OLf ANTENATI DI SCELBA MEITEVANO "ORDINE,. 

Cavallerìa, fanterìa e cannoni 
per difendere la paura del sig. Pirelli 

Il marchese di Budini, Primo 
Ministro, fu costretto a dimetter­

si dopo I fatti del *98 , 

ria, in un conflitto tra i dimostran­
ti e la polista un operaio fu ucciso: 
Muzio Mussi. La notizia si diffuse, 
raggiunse le altre città; ma sopra­
tutto "lisp in allarme le autorità di 
Milano, che temevano molto lo rea­
zione dei lauoratori. 

La mattina del sei Infatti le fab­
briche erano guardate a vista dalla 
forza pubblica A mezzogiorno, in 
eia Galilei, dietro la Stazione, oli 
operai uscirono tutti per la cola­
zione Erano calmi Ma gli agenti 
no: diventavano nervosi si muove­
vano con sospetto e disagio. Come 
il delegato di polizia vide due o tre 
degli operai che sembravano par­
lare un po' pili animatamente con i 
compapni andò là con un drappel­
lo e li arrestò. Immediatamente tut­
ti gli altri, centinaia di uomini e 
donne, circondarono il gruppo. Il 
delegato dette un ordine, gli agen­
ti spianarono le pistole, si fecero 
largo urlando, bianchi in colto, e 
t»in di corsa, a barricarsi nella ca­
serma di via Napo Torrioni. Tutti 
li seguirono tumultuando. 

Pirelli ha paura 
Due dei fermati vennero rilascia­

ti. Il fatto è che la caserma di via 
Torrioni era proprio attigua allo 
stabilimento di Pirelli. E Pirelli an­
dò dai poliziotti e parlò chiaro: 
« Se volete arrestate pure tutti. Ma 
io non ci voglio andare di mezzo » 
La voce di Pirelli era più che aw 
tornarla e i poliziotti credettero op­
portuno concedere qualcosa. Uno 
degli operai, però, fu mantenuto in 
arresto, e la folla continuò a pro­
testare. mentre tutti gli utabilimen-
tt proclamavano lo sciopero. So­
praggiunse un nuovo drappello di 

soldati, che tentò di disperdere i 
dimostranti. 

A tarda sera giunsero ancora rin-
forzi, ed i dimostranti furono di­
spersi. 

Ma la mattina del sette il fer­
mento era indescrivibile. Tutta la 
zona industriale proclamò lo sciope­
ro generale. Forti assembramenti, 
fin dalle prime ore ti formarono 
innanzi alle fabbriche, principal­
mente davanti alla Manifattura Ta­
bacchi. 

Passate le dieci una colonna forte 
di più di tremila dimostranti mosse 
verso il centro della città. Una co­
lonna compatta forte e silenziosa. 

La bandiera sul tetto . 

II. K l R i l . n I1KI.I.-1I.K.S.S. CRITICA I SUDI ARTISTI 

Discussione accesa 
su Fatleev e Simonov 

In inietti ultimi Irmpt rulla Hampm 
fonema hanno n ijuiflaln nuovamente 
rilievo, dopo la pauia fieli» franar 
fi erra e tìelli an-n immediatxmentr 
im < t'tin ad et'a. i dihaltiti sulla più 
rei ente rrodunone letteraria ed art itti 
<M rutta Alcun? opere hanno tefnata 
mente ricei>utu i fannn o fh tirai 
della critica ufficiale e. data la lori 
notevole dilfutione. fattualità rf»i te 
mi trattati e. infine la traode pop< 
ìarita deth autori, la ditruttione. ini 
i alati tulle rmirte diremo coti tpr 
cialurate. »i f arceta rapidamente ne 
circoli di cultura nelle tcuole. e ancor* 
tra 1/ pubblico indiffere-uialo. 
Otnunn ha detto la tua e 1 pareri 

tono ttati tpe'to. come è oonio. J««Ji 
contrattanti Va in breve la polemica 
ti t ordinata in punti preci alt OTTI t 
alle due or ere d' matiior ritiene, pò 
tte airalterrtone dei cittadini- « 1 * 
Clonane f-uardia > di tle*tandro Fa 
deert e « Fumo della Patria » di C> 
ttantiio ' imniim 

« la tinnirne Uuardia ». necchio or 
ma di tre anni e tradotto anche "' 
Italia, narra la vicenda di an truppe 
di Sior*ani comunitti combattenti mìlt 
traile del nemico nella rettone dei 
fìonbat*. allargando tuccettwanier.l. 
lo ttuardo a tutta la lotta clandcli 
na condotta nelle retrrm e contro ti 
wra*nri ledetchi II libro appera uvt 
to alla luce arena ricevuto alte lod 
da molti critici e reco di qitetlo pri 
mo tuccetto » era ripetuta teppuri 
pti ttancamenle per molti mei. men 
tre deirnpera ti facenann ben * ver 
noni teatrali e te ne rre/ arana la rea 
tittatiiìne ctnemalotrafica W» Ir rai 
pretenlarioni sceniche del mmanro por 
tandojo a conotcenia di una ptù ra<tr 
cerchia di pertoie t accentuando*, 
anche per moMm tern.ct alcuni di 
fetli hanno riproporlo d'imprnnmi 
il problema della «DA natalità 

A Fadeev è ttato fatto Cappuntr. di 
tttertl immerso troppo profondamenfi 
nella detcriiione dei rant « eroi ». di 
menticando a un certo momento T*m 
biente che h circonda e che toln puf 
ttuttificare le loro annui le parti 
« tenerali » del romantr. iquella an 
esempio riguardanti rrvacuaitone de< 
hmeinn del Donetf tono ttate narrate 
con nperfictaltta frettolosa dando una 
impressone di caos che. oltre • fai 
tare la prospettiva storica, crea feri 

Ma. t qui è ti punto che manderà 
i erto ni bettia qualche pontefice del 
la cultura boriile te, Fadeev non ha 
metto il broncio, noi ha chiuso fh 
tcchi dì fronte ai difetti della sua 
opera 'difetti che del resto sono urna 
riamente Miuttifirati quando ri si ri 
porti ali almo/fera bruciante del 194f) 
e ha deciso di rieleborarla di modifi­
carla. di corretterla. A qualcuno una 
Uct'l'-ne del genere potrà dar fatti 
ito Va noi pentiamo che per tutti tli 
tcnttori il compito più allo sia pte 
cttamente entello di perfezionare la 
propria prodi/rione t che questo lavoro 
il pertennnamento sia tanto piò re 
tpotiabile e politico in quanto na 
'ca attraverso Findicationt di « giu­
dici » diversi prr tendente, forma-
none opirtont 
la cult-ira sovietica non i rattelata 

nel cerchio di talolti o di conventi 
ole più o meno « intellettuali »; il suo 

reTirn ti t allargalo nello sparlo 
rra'r. dalla vita generosa e combat 

'uta di tutta una nanone 
l'Mtmrufrra etittente In molti Parti 

di arrbituo t colla^oraiionltmo » Iti 
^Irebbe dire talvolta onertàl. Ira cri 
tiri e tenitori che consacra fame 
•itnrpate e fa rittagrare la cultura 
in gelide pone tfagon a. t stata tper 
tata m I R V S dairirrnnone popola 
'f nel rampi, della creazione e della 
-itira affittirà 

Per ciò che riguarda Simonov. motti 
•a mah hanno appunto infittito sul 
tanto che atli scrittori denpa da cei 
V lodi premature e pre-editoriali t Fa 
-no della Patria ». che narra le riflc 
•"«ni e le reanonl di un intetnen 
'ovirtiro inviato a scopo di studio ir 
tmerica e stato eipdicato libro sin 
ero. ma superficiale nel quale I Ut 

"•nr appena tratteggiati, le titnaiiori 
rimane sfiorate Opera giornali itira 
•>* deliri qualcuno, e non letteraria 

Altri dibattiti ti anno arresi, e pu. 
mettono di anere fecondi sviluppi, sull 
recenti pubblicarlo».! di Fera Panorta 
li Ktrtanov e di altri giovani autori 

F~ certo che tote, in questo modo ' 
rroduimne letteraria eleva il suo /«»• 
e. bruciando le teorie che le deriva» 
dairurtenta stessa di grandi espenen 
te the ti sono volute talora Iroppr 
rapidamente tradurre In etprefinne 
ti avvia con nnnnvata freschetta an 
acquetare una funtiont di prime, pia 
no tei movimento di progresso di tutta 
ni ninne Sovietica. 

• A metà del Corso uno squadrone 
di cavalleria attendeva. I dimostran­
ti si fermarono. Fu un attimo. Lo 
squadrone arretrò per prendere un 
po' di rincorsa, e caricò. 1 dimo­
stranti si spersero nei giardinetti 
laterali, e quando lo squadrone, 
giunto in fondo al corso, manovrò 
per tornare indietro trovò' una sor­
presa: come di incanto, tra i Giar­
dinetti e palazzo Saporiti era sorta 
una barricata, un tram, delle pan­
che, delle lastre di lamiera, delle 
travi prese in un vicino cantiere. 
/ dimostranti si introdussero in Pa­
lazzo Saporiti, salirono sul tetto e 
vi issarono la bandiera rossa. 

Un'altra colonna infanto scende-
, '^a vrrso piazza del Duomo Qui Ba­

va Beccaria aveva fatto un bivacco 
di soldati. Appena la colonna fu vi­
cina ordinò il fuoco. Venti morti ri­
masero sulla strada. 

La repressione assunse forme an­
cor più violente il giorno dopo, A 
porta Ticinese tuonò il cannone. 
Era carico a mitraglia e fu una stra­
ge. 1 morti, i feriti, i mutilati fu­
rono numerosissimi. E ancora un 
cannone sparò, alla Afontagnetta. 
per mietere nuove vittime in una 
colonna di contadini e di ISO stu­
denti pavesi, che giunsero in aiuto 
dei lavoratori milanesi. 

fn città la repressione continuava 
*vl piano politico. Due giornali fu 
rono soppressi, e L'Italia del Popo­
lo » ed il « Secolo ». / loro direttori 
e redattori furono arrestati. Fu ar­
restato anche il deputato Repubbli 
cono De Andreis Poi ancora Tura­
ti, Bissotati. Anva Kuliscioff 

Ovunque, specialmente nei quar­
tieri popolari sorgevano barricate, 
corazzate dalle lastre di lamiera de­
gli affissi pubblicitari Bava Bec­
caria assunte il comando della cit­
tà e proclamò lo stato d'assedio-
niente spettacoli, niente assembra­
menti, niente veicoli, nemmeno il 
suono delle campane. Il silenzio do­
rerà essere rotto soltanto dalla mi­
traglia, dal moschetto e dalla trom­
ba dei delegati di polizia. 

Il nove Bava Beccaris ebbe gli 
attesi rinforzi. Da Torino, il sotto­
segretario alla guerra chili e Afan 
de Rivera sollecitato dal Re m per­
sona aveva dato ordine che si tra­
sferissero a Afilano il 19. fanteria, 
d{ stanza a Mantova, una batteria 
da campagna ed uno squadrone di 
cavalleria. Le disposizioni erano di 

spargere ancora sangue E sempre 
fu sparso per domare la rivolta. 
Quando, l'undici maggio Ifi.QS |'« or­
dine » fu ristabilito, le statistiche 
ufficiali annunziarono che i morti 
erano stati novanta. Mn non era 
vero. Il sacrificio dei lavoratori mi­
lanesi fu molto più grande 

TOMMASO CIIIARKTT» 

La situazione indiana è senza 
dubbio grave. Massacri di centinaia 
di persone, minacce di k'uerra, Ui-
surre/ioni che covano sono troppi 
sanguinosi episodi succedutisi dalla 
pioclamazione della paiziale indi­
pendenza ìnoiana, avvenuta lo 
scorso agosto. Sono tanti da di­
venire sospetti, da indurre a cre­
dere cioè che la loro cauoa prin­
cipale non sia la turbolenza delle 
nidsse indiane nò gli odii chi- anco­
ra teniiono divide quelle mas^e. 

E' indipendente l'India? 
Chi opproiula di una simile situa 

zitm.? Pieteribco non rispondete 
liir^Uamenie. L" molto più eloquen­
te rileggete una corti-.pundtiua CU. 
Lanute clic 1 autorevole quoiiuiuno 
inglese Duily 'iuiyruph pubblicava 
aut nidi-sacri del Punjjb, dello stor­
io settembre. 

Descmtndo con le tinte pia mu-
cabie ì tracci avvenimenti che si 
si erano svolli in quella regione do­
po la proclamazione dell ìndipui-
tu-nzo, il giornale ne appi'onuuvci 
pei citare- alcuni, parale di un uf-
tìnale dell'eseictto indiano. «Cin­
que giorni di indipendenza india­
na .. v, avi ebbe detto quell'ufficiale. 
..Avrei ptefento cinque secoli di 
schiavitù!... 

Io non so se il corrispondente 
del Dutly Telegraph ha realmente 
udito pronunciare quelle paiole. 
Ma tese, riportate m quella occa­
sione, avevano una funzione prò» 
vocatrice ben precisa E' lo stesso 
>copo che si propongono di ruggiun-
gtre le centinaia di corrispondenze 
giornalistiche sull'India che da al­
lora in poi sono apparse sulla stam­
pa imperialistica di tutto il mondo. 
.« Ma perchè ci venite a parlare di 
indipendenza », ripete ogni giorno 
quella stampa, «se solo l'imperia-
li^mo è capace di preservarci da 
questi mali? .>. E' una lezione che 
gli inglesi cercan di applicare con 
successo in India, ma che altri vor­
rebbe estendere a tutto il mondo. 

Ma e indipendente oqgl l'India? 
Sara bene non dimenticare a que­
sto proposito che uno dei passi più 
importanti del recente discorso con 
cui Beviti ha annunciato l.i crea­
zione del blocco occidentale era 
proprio d.xlicato al lafforzamcnto 
dei sistema coloniale dei singoli 
Paesi che al blocco avrebbero ade­
rito. Di fronte a un simile program­
ma sarebbe troppo ingenuo pensa­
re che l'Inghilterra sia diventata 
improvvisamente sollecita dell'indi-
pendenza indiana. Anche su queste 
terre Londra deve -rafforzare la 
•̂ ua posizione «. E la chiave di volta 
per risolvere il problema, vecchia 
ma sempre buona, è stata trovata 
da Lord Mountbatten, l'ultimo vi­
ceré dell'India. 

Le idee di Mountbatten 
Con lo stesso atto con cui l'India 

veniva dichiarata, almeno a parole, 
inoipendente, si proclamava la di­
visione del paese in due Stati, uno 
irdiano e uno musulmano. I Uaders 
dei due più grossi partiti politici 
accettavano una simile soluzione. 
Questi due partiti, pur avendo una 
base popolare, sono entrambi gui­
dati da dirigenti di destra: il Con­
gresso, dai rappresentanti della 
borghesia capitalistica unita agli 
impi rinlisli britannici per legami 
d'affari, e la lega Musulmana dai 
rappresentanti della nobiltà fon­
diaria musulmana. 

Questi strati sociali privilegiati 
ricavano notevoli vantaggi dalla 
divisione del Paese e dalla trasfor­
mazione dei due nuovi Stati m do-
T/iiiiions britannici. La borghesia 

rivale borghesia capitalista. Accon-
tentanuosi di questa indipendenza 
foimale, la borghesia rinunciava 
inoltre alla lotta per la reale indi­
pendenza del paese, pi eparandosi a 
combattere il movimento di riscatto 
popolare che è sorto nel corso stes­
so della lotta antibritanmca. 

Intanto l'Inghilterra mantiene 
nel paese lo sue truppe, 11 suo pre­
dominio economico e ì suoi gover-

Un» rarissima fotografia dei fatti del '98: I preparativi per un'in ter-
ruxione atradalr in Corso Venezia a Milano 
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Il Mahatma Gandhi 
natori. Ce n'è uno per lo Indostan 
(ed è Lord Mountbatten stesso) ed 
uno per il Pakistan (che è Jinnah, 
musulmano d'India, tua della cui 
fedeltà gli inglesi hanno troppi mo­
tivi per fidarsi). Altri governatori 
inglesi restano poi nelle varie pro-
vlrce. 

La divisione dell'India ha insie­
me creato le premesse perchè que­
sta situazione duri più a lungo pos­
sibile. 

Non e soltanto l'odio religioso 
Retinato artificialmente In due se­
coli di dominazione britannica che 
ha causato questi mrssacri. Masse 
di contadini che vivono in una mi­
seria indescrivibile, costretti a pa­
gare ai proprietari di terra ogni 
sorta di ixgslia feudale (esiste per­
fino una tassa sui matrimoni delle 
figlie dei contadini), minacciati 
dalla carestia che miete ogni anno 
milioni di vittime su una terra che 
potrebbe dare tre raccolti all'anno 
tra cui esistono ancora sessanta mi­
lioni di « Intoccabili... troppo facil­
mente si lasciano trascinare in ri­

volta contro falsi nemici. 
I torbidi sono ancora uno solo 

dei molteplici semi di divisione 
gettati dagli inglesi. Già sono sorti 
fra i due Stati le prime rivalità. 
in gran parte create da una mano 
sapiente, per appropriarsi della re­
gione periferica del Cascmir. 

E' forse troppo avventato cercare 
la causa di tutte questo difficoltà 
nel diritto che l'Inghilterra si è ri­
servato di restare in India ttncoé 
tutti i problemi relativi alla sua 
divisione non saranno risoltlT 

Anche per l'uccisione di Gandhi, 
che digiunava per l'unità del suo 
popolo, si potrà trovare che l'assas­
sino, uscito dalla folla anonima di 
Nuova Delhi, era un fanatico fedele 
di Brahma, scontento dell'opera 
pacificatrice svolta dal Mahatma. 

cVpTteirsUca"dViVntàvr"aIIcatX"Vn-,?\a'. u n a c o , a . .* c e r l a : c n? a,t,r.' 
7ichè rivale sfruttata di quella bri­
tannica. mentre i proprietari di 
terre, non soltanto rafforzavano la 
alleanza che li ha sempre uniti ai 
dominatori ingl'si, ma ottenevano 
una completa parità con la stessa 

ricaveranno dalla sua morte più 
vantaggi di quelli che non ne abbia 
il povero fanatico E allora si può 
restare senza dubbi, conoscendo la 
abilità di certi mandanti? 

BERTO QUADRO 

Un racconto di GIOVANNI NICOSIA 

Il donnaiolo del villaggio 

La monile del Viceré dell'India. 
Lady Monntbattra. tf è fatta re­
galare «na collana da • • rajah 

«1 

Turi è fermo all'angolo della 
strada. La gamba piegata all'in-
dietro, il piede e le spalle contro 
il muro. Le scarpe di vernice luc­
cicano come uno specchietto per 
allodole. E cosi piccole gocce d'un 
sole caldo, sciroccoso. alternato a 
pagliuzze luminose sui capelli ca­
richi di brillantina. Un collo lun­
go, di tartaruga, fuori del collet­
to, gli gonfia le vene fin sotto le 
mascelle. 

Mano destra in tasca, l'ultimo 
occhiello della giacca bianca a rì-
svoltoni libero dal bottone, la si­
garetta che brucia tra le dita e 
quell'aria stralunata o stordita per 
il sole feroce sul cervello. 

Passa Vanni il manovale. Le 
macchie di calce biancheggiano 
come in un deserto. La faccia e 
i capelli incipriati di polvere di 
muro. Va piano, molle, con la te­
sta in giù. Si sforza di toccare con 
le punte dei piedi i crocicchi del­
le righe del marciapiede. 

— Schiacci uova? — dice Turi 
senza muoversi. 

— E tu? Ab, la bionda! Vale la 
pena, vale la pena. 

— Sospira. — Ti dà noia la 
piccola, eh? 

— SL mi fa combattere. E* un 
tuello — dice Turi e Ura una 
toccata. — Un duello, proprio 

— D'occhi. — Vanni ghigna. — 
vti passi la cicca? 
- L'ho accesa adesso. 

Sospira Vanni e dice: — Beato 
te che te la spassi. 

— E* una fatica. Mi fa sudare. 
— Con questo sole. Come si 

chiama? 
— Maria. Ed ha un marito ch'è 

una carogna. 
— Tu lo did. 
— Me l'ha detto W. 
— Allora a buon punto, 
— Certo stasera. 
— Beato te. Io torno a sputar 

«angue. Sta attento alla squadra 
di Nino. Questo non è tuo rione. 
Se lo sa Nino ti fa due occhi... 

Turi ride spavaldo- — Un boc­
cone ma) oc faccio di quella lu-

— Attento. Queste son donne 
loro. Perchè non vai a far l'amo­
re dalle nostre parti? 

Turi arriccia il naso: — Fi­
la. va! 

— Dammi la cicca. 
Vanni allunga la mano Al se­

condo piano il vetro di una fìne-
nestra ombreggia un viso sparuto 
di donna. Turi si culla sul piede 
e tira in fuori il petto Senza 
muover occhi da quel punto fa 
schizzare la cicca fra il pollice e 
l'indice un po' più in là del mar­
ciapiede. sulla strada. Sorride. 
Pensa a Vanni che si butta sulla 
mezza sigaretta. Gesto magnifico. 
largo, da signore Farà colpo su 
Maria. 

Vanni sputa. - Porco! > dice. E 
gli fa un verso 

Turi torna a casa. A pianter­
reno la stanza, come un caser­
mone La rr.assara fa polvere con 
la scopa. Han battuto il grano 

— Tè. tè. tè — grida mastro 
Pino alle capre su] prato Gli uo­
mini sono stracchi, buttati all'om­
bra coi cappellacci sugli occhi. La 
mula è stesa sotto il fico e sem­
bra morta con quelle monche sul­
la testa. 

— L'ha cercato suo padre, si­
gnorino! — dice la mascara — E' 
andato a caccia a Bellofonte. 

— E bè? 
— Stiamo crepando con questo 

scirocco — dice mastro Pino. En­
tra Ha la camicia aperta sul pet­
to peloso Si fa il canale, si o no? 
Senz'acqua le bestie muoiono 

— Parlatene a mio padre — 
dice Turi. 

— Il padre ci manda dal figlio 
— dice mastro Pino. 

— Avete il pozzo — dice Turi 
— E" quasi al secco — dice la 

ma«sara 
Turi sale al piano di sopra e 

si butta sul letto 
— Che figura' — gli ribolle in 

testa. Quel porco di Vanni Un 
verso simil*- Ammazzarlo biso­
gna. Maria non l'avrebbe più 
guardato in *r.ccia n ojmava ri­
parare. Una lettera «crivere, E 

dargliela domenica a messa. Una 
rabbia ora che s'era a buon pun­
to. - Porco di. . •. E bestemmia 
come suo padre. Aveva prepara­
to la stanza alla garconniere. 
C'erano pure i fiori. Un occhio 
della testa costaci. Bisognava bat­
ter cassa a papà. lui che è cosi 
tirchio 

Fin dai suoi sedici anni Turi 
ha scoperto davanti a sé la vita 
di suo padre: caccia, bere, don­
ne e baldoria Una vita assicura­
ta, da padrone. Lui, il dio, il 
mondo a suo servizio. Si crede 
irresistibile. Le ragazze Io guar­
dano con gli occhi stupidi e le 
signore mature con l'acquolina in 
bocca. Ma sempre promesse e a 
lui manca l'ardire 

Un tempo di speranze, palpi­
tazioni, angoscie. Alla nonna rac­
conta le sue avventure. Una don­
nina tutta acciacchi che non si 
decide a morire E quella giù a 
ridere. Basta che le sue fantasie 
passino tra le orecchie sorde del­
la vecchia perchè diventino vere 
anche ai suoi occhi E' la prova 
generale, il riconoscimento che i 
suoi sogni «ono entrati nella real­
tà. Una realtà sdentata, curva. 
sorda, semicieca. E lui amsce se­
condo quei sosmi e crede in un 
mondo che sta tra l'esaltazione 
e l'ebeMsmo Una volta ha bat­
tuto una donna maritata Poi ha 
rotto la testa con una pietra a 
uno della banda di Nino. E la 
vecchia a ridere e a stuzzicarlo 
e «un padre che gliele suona con 
la cinghia dei pantaloni Ora è un 
mese che sospira notte e giorno 
sotto la finestra della Maria. Lei 
è uscita due o tre volte insieme 
al marito, un uomo alto e grosso. 
un tacchino coi bargigli e dop-
piomento E Io ha guardato di 
sfuggita con un viso rattrappito. 
come terrorizzato da un misterio­
so esorcismo 

Turi si rimette la giacca. Ag­
giustandosi il cravattino guarda 
dalla finestra spalancata: il fiu-
micello lecco, le canne con le grl-

gè foglie, gialle alla punta. la fab­
brica dei mattoni che si cuoce al 
sole, le capre coi musi allungati. 
immobili sul prato arrossato, gli 
uomini a pancia in aria e i cap­
pellacci sulla fronte, un senso di 
squallore e di bruciato 

Di là, le montagne brulle con 
quei roccioni bianchi a teschi. II 
canale. Certo che si può fare il 
canale! Una settimana di lavoro 
al più. Basta dare un ordine • 
mettere una firma. 

E quegli uomini sonnacchiosi di 
pigrizia si sarebbero sbracciati, 
avrebbero dato mano a zappe, 
avrebbero fatto fluire l'acqua, la 
vita, avrebbero trasformato quel­
l'arido sudiciume in un csmpo di 
grano e d'avena, a dispetto di 
quel sole che arrostisce e spoglia 
come in un deserto 

Ma occorre uno sforzo non in­
differente per dare un ordine, per 
mettere firma Proprio come quel­
lo che occorre per stringer*! al 
colio la cravatta o per portarsi 
davanti allo specchio. 

O quello che occorre per scen­
dere le scale e avviarsi per stra­
da e guardare intorno e diriger­
si «otto Ir finestre di una donna. 

O quello per riconoscere se 
stes«o in quegli uomini dai cap­
pellacci sulla fronte 

O quello, anche quello, di in­
ventare storie a una vecchia sden­
tata. 

O quello grande di lottare con 
la squadra di Nino e di picchia­
re Vanni per vendetta. 

Turi scende le scale, attraver­
so la corte Cerca un filo d'om­
bra per stendervisi sotto e con­
nettere un po' Tutt'ineorno sole e 
bruciato. Cammina lentamente. La 
mula è sotto il fico, accovaccia­
ta ora. ma non riesce a cacciare 
le mo*che che le mordono mu«o 
e orecchie. Sotto il fico c'è del­
l'ombra. E Turi si stende accanto 
alla bestia, cosi pancia in aria e 
braccia lungo i fianchi E il cuo­
re gli langue In petto e gH occhi 
gli si velano di rabbia disparata. 

' ? iV' - . 
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Politica estera 

Due bilanci 
URSS e Stali Uniti 

Pretendere oggi da un giornale di 

<. destra, T e m p o o R i s o r g i m e n t o L i ­

b e r a l e che sia, un'obiettività almeno 

nell'informazione di dati ufficiali è 

come pretendere dal diavolo l'acqua 

santa. Nei giorni scorsi questi gior­

nali apprendendo la notizia del bi~ 

lancio di pace sovietico, si confusero 

a tal punto che non esitarono a ri-

eoi rer e ad un meschino artificio pur 

di camuffare la realtà delle cifre in 

quel bilancio riportate. 

Come è noto il bilancio sovietico 

per il 1948 prevede una riduzione" 

delle spe>c militari di due miliardi e 

mezzo di rubli nel confronto del ' 4 7 : 

vale a dire solo il 17 per cento delle 

spese è stato deitmato dall'Unione 

Sovietica alla difesa nazionale men­

tre ben il 68,4 per cento è stalo de­

dicato all'economia nazionale del 

Paese. Queste pei cent itali hanno lir­

i c o la suscettibilità della nostra 

Stampa filo-americana contrariata per 

il fatto che appena alcuni giorni pri­

ma essa aveva apparecchiato vistosi 

titoli per annunciare al mondo che 

Truman aveva assegnato ben il .16 

per cento del bilancio alle spese mi­

litari e alle attività internazionali e 

solo il il per cento delle spese alla 

economia nazionale. Ora la fiducia 

invece dimostrata dal bilancio sovtc 

, tico nella pace, quest'assicurazione 

direi matematica data dall'i!.R S S. 

' attraverso le nude cifre delle spese 

previste per il '48, a quanti temono 

per l'avvenire del mondo ha mossi, 

nelle menti dei nostri ignobili me­

statori di tragedie (a tal punto igno­

bili da sentire avversione per la sola 

parola pace ogni volta questa com­

paia) un tale dispetto, una tale rab­

bia che non hanno esitato a ricoi re-

re al più spudorato dei trucchi nel 

tentativo di dimostrare che le spese 

militari nell'i!.RS.S. erano da consi­

derarsi aumentate. 

Questi individui che pure così be­

ne hanno saputo stimare il peso del 

bilancio di guerra americano col ri­

levarne nei titoli e nei sommari dei 

loro giornali le percentuali delle spe­

se, trattandosi del bilancio sovietico 

si dimenticano delle percentuali e 

astraggono dal complesso delle voci 

la cifra delle spese militari attorno 

alla quale elnrubrano le loro fanta­

stiche menzogne. 

Ma c'è di più: siccome la stessa 

cifra delle spese militari (che è di 

6b miliardi di rubli su un bilancio 

complessivo di 387 miliardi di rubli) 

risulta, nonostante l'artificiosa astra­

zione dal quadro complessivo delle 

spese, egualmente diminuita di 2 mi­

liardi e mez/o di rubli nei confronti 

del '47, essi tirano fuori la questione 

della rivalutazione del rublo per di­

re che ta cifra delle spese militari 

dovrebbe in realtà essere considerata 

duplicata, triplicata ecc., nei con­

fronti del bilancio dello scorso anno 

Curiosa questa storia del rublo che 

viene rivalutato a seconda dei gusti 

e dei comodi della nostra stampa 

gialla! Quando venne annunciala il 

16 dicembre scorso la riforma mo­

netaria nell'i!.R.S.S., tutto un coro 

di tecnici si precipitò a dimostrare 

che il rublo era stato svalutato e 

che la economia sovietica era in crt-

*i; oggi invece di fronte alle cifre 

del bilancio il rublo non è più sva­

lutato, non è più in crisi, ma è riva­

lutato, ha un latore straordinario più 

potente del dollaro 

Questi signori nella foga delle loro 

contraddizioni dimenticano che il 

rublo oggi non è una moneta che 

viene trattata sui mercati internazio­

nali, nelle Borse, e che pertanto il 

Suo valore è legato solo alla sitna-

Tione economica interna dell'Unione 

Sovietica Questi signori avrebbero 

ragione se a seguito della rivaluta-

itone del rublo, i prezzi del settore 

statale nel quale rientrano tutti gli 

stabilimenti militari fossero >cesi. 

mentre questi prezzi sono rimasti al­

lo stesso livello del periodo prece­

dente alla rivalutazione del rublo in 

quanto già al di sotto di quelli pra­

ticati sul mercato libero. La riv.ihita-

z i o n \ del rublo in altri termini ha 

influito sui beni di consumo im­

messi al mercato libero e non su. 

prodotti industriali, strumentali, del 

settore natale. 

In realtà tutte le faticate altera­

zioni dei nostri tecnici « indipenden­

ti * non potranno riuscire a toglie­

re dalla mente della gente semplice, 

della tenie che sta a quello che vede 

e no» a quello che cogliono i no­

stri poteri untorelli, questo fatto 

evidente: che l'i'.R SS. ha ridotto 

le tpese per la dife<a nazionale al 

ij p'r cento del bilancio e che Trit 

man micce dedica il 46 per cento 

del bilancio mi suo programma di 

?guerra; che il 68.4 per cento del bt-

ancio sovietico è auegnato all'eco­

nomi* nazionale, mentre Truman vi 

dedica appena iì t i per cento. 

Questo confronto è da solo suffi­

ciente * spiegare in quale direzione 

si tolge lo « forzo economico delle 

due potenze, questo confronto è da 

solo sufficiente a indicare da quale 

parte si lai ora veramente ed eff.ca-

crmente per costruire e solidificare 

la pace. 

G A B R I E L E D E R O S A 

r Unità 
La Svezia la Danimarca e l'Olanda 
contro il Blocco bellicista di Bevin 
" Il nostro paese - dice il ministro degli esieri svedese - non deside­
ra aderire né con un'alleanza né con un tacito accordo militare ,, 

S T O C C O L M A 4 . — P a r l a n d o s t a ­
m a n e a l l e d u e C a m e r e d e l P a r l a ­
m e n t o , r i u n i t e i n s e d u t a p l e n a r i a 
il M i n i s t r o d e g l i E s t e r i , O e s t e n U n -
d e n , h a d e t t o c h e l a S v e z i a n o n h a 
I n t e n z i o n e d i a s s o c i a r s i a l p i a n o 
p r o p o s t o d a B e v i n , p e r l a c o s t i t u ­
z i o n e d i u n ' U n i o n e d e l l ' E u r o p a o c ­
c i d e n t a l e , p o i c h é t e m e c h e n o n 1*" 
s a r e b b e p o s s i b i l e i n t a l c a s o r e s t a r e 
n e u t r a l e n e l l ' e v e n t u a l i t à d i u n ' a l ­
t r a g u e r r a 

« 11 G o v e r n o s v e d e s e — h a d e t t o 
U n d e n — e c o n v i n t o c h e In a t r a -
; r a n d e m a g g i o r a n z a d e l p o p o l o n o n 

d e s i d e r a a d e r i r e a q u a l s i a s i b l o c c o d i 
g r a n d i p o t e n z e n e c o n u n p a t t o 
^ ( • l i c i t o n e c o n u n ' a l l e a n z a o c o n 
u n t a c i t o a c c o v i o s u u n ' a z i o n e m i ­
l i t a r e c o m u n e i n c a s o d i c o n f l i t t o 
.Se I O N U . f i i n 7 i o n a s e c o n d o i l s u o 
p i o g r a n i m a — h a p r o s e g u i t o U n d e n 
— l ' a t t e g g i a m e n t o d e l l a ' S v e z i a I n 
• i n a t a l e c o n t i n q e n / a s a r à d e t e r m i ­
n a t o d a l l a c o n - i i d o r a z i o n e d e g l i i m 
p e g n i d e r i v a n t i d a l l a s u a p a r t e c i ­
p a z i o n e a l l ' O N U . S e l a n u o v a o r 
g a n i z z a 7 i o n c p e r l a s i c u r e z z a v i e n e 
m i n a t a d a l l a f o r m a z i o n e d i b l o c c h i 
p o l i t i c i o d i n a l t r o m o d o p a r a l i z z a t a 
n e l l a . sua a z i o n e , i l n o s t r o p a e s e d e ­
v e e w e r e l i b e r o d i s c e g l i e r e l a v i a 
d e l l a n e u t r a l i t à » 

S o s t e n e n d o l ' u t i l i t à d i u n a p i ù 
s t r e t t a c o l l a b o r a z i o n e c o n l a D a n i 
m a r c a e l a N o r v e g i a , i l M i n i a t r o 
d e g l i E s t e r i h a d i c h i a r a t o c h e q u e -
h t o è u n o d e g l i o b i e t t i v i p i ù i m p o r ­
t a n t i d e l l a p o l ì t i c a e s t e r a s v e d e s e 

A n c h e il p r i m o m i n i s t r o d a n e s e . 
H a n s H e d t o f t , h a d i c h i a r a t o c h e l a 
D a n i m a r c a n o n p a r t e c i p e r à n é a d 
u n b l o c c o d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e 
nò a uno d e l l ' E u r o p a o r i e n t a l e 

T_.a United Press a p p r e n d e c h e i l 
g o v e r n o o l a n d e s e n o » s a r e b b e f a ­
v o r e v o l e a d u n i r s i a l l a a l l e a n z a 
a n g l o - f r a n c e s e d i D u n k e r q u e , i n 
q u a n t o l a G r r n B r e t a g n a e l a 
F r a n c i a n o n d a r e b b e r o a i « p a e s i d e l 
B e n e l u x u n t r a t t a m e n t o d i p a r i t à 
p e r q u . i n * o r i g u a r d a i l p r o b l e m a 
t e d e s c o . 

COi\TltONEI)f; 
STown. - Vt*«> «*»'-!» i m » tC'Tr 

Una sfilata a Sofia 
di 200 milabuigari 

I l F r o n t e p a t r i o t t i c o s i è 

c o s t i t u i t o i n o r g a n i z z a z i o n e 

d e m o c r a t i c a u n i t a r i a 

S O F I A . 4 . — S i è c h i u s o q u e s t a 
s e r a i l C o n g r e s s o d e l F r o n t e p a ­
t r i o t t i c o i l q u a l e , c o n d e c i s i o n e u n a -
r i m e d e i s u o i r a u p r e s e n t a n t i , s i è 
c o s t i t u i t o i n o r g a n i z z a z i o n e d e m o ­
c r a t i c a u n i t a r i a A q u e s t a o r g a n i z ­
z a z i o n e f a n n o c a p o o l t r e i p a r t i t i 
a n c h e l e o r g a n i z z a z i o n i d i i r a s s a e 
q u a n t i n o n s o n o i s c r i t t i a d a l c u n 
p a r t i t o . 

I l C o n g r e s s o d e l F r o n t e p a t r i o t ­
t i c o , d u r a t o d u e g i o r n i , h a a d o t t a t o 
u n p r o g r a m m a d i v a r i p u n t i . 

F r a e s s i s e c o n d o VA.P. s o n o p a r t i ­
c o l a r m e n t e i m p o r t a n t i i s e g u e n t i : 

1. — N a z i o n a l i z z a z i o n e d e l l e i n ­
d u s t r i e e c r e a z i o n e d j a z i e n d e a g r i ­

c o l e a b a s e c o o p e r a t i v i s t i c a ; 
2 . — A p e r t u r a d i s p a c c i d i S t a t o 

e m u n i c i p a l i , d j f o r n i e d i t r a t t o ­
r i e n a 7 Ì o n a l i e c r e a z i o n e d e i m o n o ­
p o l i d i S t a t o p e r i l t a b a c c o , l ' a l c o o l , 
i c o m b u s t i b i l i l i q u i d i e d e l l ' a r d e s i a ; 

3 . — P o l i t i c a e s t e r a d i a m i c i z i a 
c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a e c o n t u t t i 
1 p a e s i d e m o c r a t i c i ; 

4 . — C e r c a r e s u p i a n o I n t e r n a -
z . ' o n a l e d i c o r r e g g e r e « l e d u r e c o n ­
d i z i o n i d e l t r a t t a t o d i p a c e e g i u n ­
g e r e a l l ' i n g r e s s o d e l l a B u l g a r i a a l l e 
N a z i o n i U n i t e • . 

A l l a f i n e d e i l a v o r i d e l C o n g r e s s o 
2 0 0 m i l a b u l g a r i h a n n o s a l u t a t o l o 
i v v £ n i m : n t o c o n u n a e n t u s i a s t i c a 
s f i l a t a a l l a p r e s e n z a d i D i m i t r o v . 

Scuse americane 
al Governo Polacco 

V A R S A V I A . 4 — V i e n e r e s o n o t o 
u f f i c i a l m e n t e c h e l e a u t o r i t à a m e r i c a ­
n e h a n n o p i e s e n t a t o l e I m o s c u s e i n 
r i s p o s t a a d u e n o t e d i p r o t e s t a i c c e n -
t e m e n t e I n v i a t e a W a s h i n g t o n d.il G o . 
v e r n o p o l a c c o . L a pi i m a n o t a s i r i ­
f e r i v a a i s o i v o o d e l l a P o l o n i a d a 
p a r t e di u n a p p a r e c c h i o m i l i t a l e a m e ­
r i c a n o , s p r o v v . s t o d» D o c u m e n t i , c h e 
f e c e o t t e i r a e g i o a V a i s a v i a ; m r l s p o . 
s t a l ' A m b a s c i a t o r e d e g l i S . U . a V a r ­
s a v i a h a p r e s e n t a t o u n a n o t a d i s c u ­

s a a l G o v e r n o p o l a c c o . I -» s e c o n d a 
n o t a e r a s t a t a m o t i v a t a d a l r e c e n t e 
a r r e s t o d e l c o r r i e r e d i p l o m a t i c o p o ­
l a c c o i n z o n a d i o c c u p a z i o n e a m e r i ­
c a n a ; a q u e s t o p r o p o s i t o i l m i n i s t r o 
a m e r i c a n o a B e r n a h a v e r b a l m e n t e 
p r e s e n t a t o l e s c u s e «1 I U O c o l l e g a 
p o l a c c o . 

La Turchia ritira 
l'ambasciatore da Mosca 

A N K A R A , 4 . — L a T u r c h i a — a 
q u a n t o s i a p p r e n d e s t a s e r a a d A n ­
k a r a — h a r i c h i a m a t o i l s u o a m ­
b a s c i a t o r e a M o s c a . 

S e c o n d o V1NS d a f o n t e l a c u i 
a t t e n d i b i l i t à n o n è t u t t a v i a a c c e r ­
t a t a . l ' U R S S a v r e b b e d e c i s o d i 
r o m p e r e l e r e l a z i o n i c o n l a T u r c h i a . 

S i a p p r e n d e i n t a n t o c h e l ' a m ­
m i r a g l i o S e e t l e h a d i c h i a r a t o c h e 
g l i S . U . c o n s e g n e r a n n o a l l a T u r ­
c h i a s o t t o m a r i n i e n a v i a u s i l i a r i e 

Nave inglese in fiamme 
nel porto di Marsiglia 

M A R S I G L I A . 4 — U n v i o l e n t o 
i n c e n d i o c h e d i v a m p a t u t t o r a s i è 
s v i l u p p a t o i e r s e r a n e l p o r t o d i 
M a r s i g l i a a b o r d o d e l p i r o s c a f o I n ­
g l e s e « N a r i n g a » d a 6 6 0 7 t o n n e l ­
l a t e . 

I l p r i m o l e b b r a o l e d o n n e d i C r e m o n a s i s o n o r i u n i t e i n u n g r a n d e 
C o n v e g n o , n e l q u a l e o g n u n a h a p o r t a t o l a e s p e r i e n z a d i l o t t a d e l l a 
s u a v i t a q u o t i d i a n a . T e r r i s p o n d e r e a o g n i m i n a c c i a d i g u e r r e e d i 
n u o v e t r a g i c h e s c i a g u r e , e s s e i n t e r v e r r a n n o a R o m a a l l a g r a n d e 

A s s i s e d e l l a P a c e 

L'assassino di Gandhi 
denuncia i mandanti 
U n i n d u s t r i a l e m u l t i m i l i o n a r i o 
f r a g l | a u t o r i d e l c o m p l o t t o -
O m a g g i o zi A l a h a t n u d e l c a p o 

d e l P . C . i n d i a n o 

N U O V A D E L I O , 4 . — S i a p p r e n d e 
d a b u o n a f o n t e c h e i n u n a c o n f e s ­
s i o n e s c i l t t a d i 36 p a g i n e i'a->.s.i»sino 
d i G a n d h i h a d e n u n c i a t o 1 m e m b r i 
d e l P a r t i t o M a h a s a b h a , t ra c u i n u ­
m e r o s e p e r s o n a l i t à e u n I i n l u M i t a l e 
m u l t i m i l i o n a i l o m a g n a t e d e l l ' a c c i a i o 
d i N u o v a D t l h i . N e . l e u l t i m e 24 o r o 
s o n o « t a t i s p i c c a t i 80 m a n d i t i d i a r ­
r e s t o . 

11 p e r i o d i c o « S a n g r a m > e d 11 q u o ­
t i d i a n o « B h a r a t T i m e * •. o r g a n o d e 
P a i t l t o M a h a s a b h a t o n o s t a t i s o - p c s t 

I n t a n t o i l S e g i e t 3 r i o g e n e i a l e d o ' 
P a r t i t o c o m u n i s t a i n d i a n o J o ^ h l h a 
a f f a c c i a t o j : d u b b i o c h e d i e t r o !'. - -
s a s s i n i o d i G a n d h i p o r m a n o d i u n 
f a m t i c o i n d ù n o n v i fo.»se u n c o m ­
p l o t t o d i e n t i t à a s s a i p i ù v . i s t a d i 
q u a n t o p o s s a a p p a r i r e a p r i m a v i s i a 
E s ' i h a a f f e r m a t o i n f a t t i c h e i n q u e ­
s t a c o n g i u r a d i e e m e n M r e l i g i o s i e 
r e a z i o n a r i i n d ù s i P U Ò f i d i m i n t e 
s c o r g e r e l a m a n o d i V l m p -i 1 i l l s m o 
e d h a I n d i c a t o a ì i p i o v a d e ' e m e 
p a r o l e l i f a t t o c h e l e . m u n i t a c o s t i ­
t u i t e d a ' Co»iqre.=. so d i D e h i n o n h i n ­
n o s a p u t o d i f e n d e t e la \ l ! a d . > ! * ' s -
s a s s l n a t o b e n c h é fos.<-^ro a c o n c s c o n / 1 
d e ! c o m p l o t t o p e r c ' i m i n a o 

P a g a n d o un t r i b u t o al ' , - i i i ' n n i ' l . i 
d i G a n d h i . i< S e g i e t a H o d e l P i r t - t o 
c o m u n i s t a i n d i a n o h a 11 t \ I M c h e 
« 1". M a h a t m a G a n d h i h a d o m i r a t o l i 
s c e n a p o ' i t i e a d e l l ' I n d i a p e O ' M I - in­
q u a r t o d i « e e o ' o r a t T o r / . - m i o n e ' Do 
p o ' o il c o n c e t t o d i r e s N t n z i ai ' . n i -
p e i l o l l b n - j II P a r t i t o c o m u n i . t i i l -
c o n o s c e p e r f e t t a m e n t e 1' --110 c o n t r i ­
b u t o a ' i a c a u > a a i i t i - i m p e i la i~t 1 e 
a1 a d i f f u s i o n e d e i ' o . s p i n t o d e i i u i c , 
t i c o f ra 'e m a s s e 

L U.D.I. per la pace 
II C o m i t a t o D i r e t t i v o d e l l a 

U . U . I . r i u n i t o s i i e r i a R u m a , 
p r e s o a t t o c o n v i v o r a m m a r i c o 

d e l l e r e c e n t i d i c h i a r a z i o n i d e l 
P r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , o n o ­
r e v o l e H e G a s p e r i , a l l e C o r d i ­
g l i e r e c o m u n a l i d e n i o c r i s t a n e , 
d e p l o r a l ' i n v i t o a l l a d i s c o r d i a e 
a l l a l o t t a c o n t e n u t o n e l l e s u e 
d i c h i a r a z i o n i . 

i n v i t a t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i 
d e l l ' U . D . I . a m o l t i p l i c a r e g l i 
s f o r z i n e l l a c o n t i n u a z i o n e d e l l a 
c a m p a g n a p e r l a p a c e c h e t a n t o 
e n t u s i a s m o h a g i à s u s c i t a t o t r a 
l e d o n n e d i t u t t e l e p r o v i n c e e d 
h a i n m o l t e l o c a l i t à t r a c u i C r e ­
m o n a , N o v a r a . B o l o g n a , r a c c o l ­
t o a n c h e l ' a d e s i o n e d i e n t i e 
p e r s o n a l i t à d e l m o n d o c a t t o l i c o , 
a f f i n c h è p o s s a n o e s s e r e s a l v a ­
g u a r d a t e a d o p e r a d e l l e d o n n e 
d e m o c r a t i c h e i t a l i a n e , l a p a c e 
r e l i g i o s a , c i v i l e e i n t e r n a z i o n a l e . 

I l C o m i t a t o O r g a n i z z a t o r e d e l ­
l a g r a n d e A s s i s e d e l l a P a c e c h e 
s i t e r r à a R o m a i l 14 m a r z o , h a 
l a n c i a t o u n c o n c o r s o p e r u n a 
* C a n z o n e d e l l a P a c e >. 

T a l e c a n z o n e s a r à s c e l t a d a 
u n a a p p o s i t a g i u r ì a d e l l a q u a l e 
f a r a n n o p a r t e t r a g l i a l t r i : T r i -
I t i s s a , M a s s i m o B o n t e m p r l l i . N i ­
n o B i x i o . 

A l l a c o m p o s i z i o n e r i t e n u t a 
m i g l i o r e s a r à c o n s e g n a t o u n 
p r e m i o d i 1 0 0 . 0 0 0 l i r e . 

QUESTA E' LA DEMOCRAZIA DEI SOCI ALTR AD UOVI 

I rappresentanti dell'opposizione bastonati 
alla tribuna del Congresso saragattiano 

Intervento della polizia per salvare i malcapitati - Indecorosa gazzai ra 
nella sala - La Federazione giovanile, l'aresee e Nigro escono dal partito 

L'U.R.S.S. appoggia l'Italia 
nella questione delle colonie 

">• conoscamo a'/'/ra/»a la qualità di parte interessata,, 
dichiara a Londra / ' Ambasciatore sovietico Zarubm 

L O N D R A . A. — N t l c o r > o d e l -
1 u l t i m a s e d u t a d e l l a C o n f e r e n z a 
d e i y o s t i t u t i s u l l a q u e s t i o n e d e l l t 
C o l o n i e i t a l i a n e , 1 A m b a s c i a t o r e S o ­
v i e t i c o Z a i u b i n h a f a t t o l a s e g u e n ­
t e d i c h i a r a z i o n e : •• L a d e l e g a z i o n e 
s o v i e t i c a r i t i e n e c h e s i a d e l t u f o 
e r i a t o i g n o r a r e l ' o p i n i o n i , d e l g o ­
v e r n o i t a l i a n o s u l l a q u e s t i o n e d e l -
1 P s u e a n t i c h e c o l o n i e , t a n t o p i ù 
c h e n o i r i c o n o s c i a m o a l l ' I t a l i a l a 
q u a l i t à d i p a r t e i n t e r e s s a t a . L e i n ­
f o r m a z i o n i d e l ̂ o \ e r n o s o n o t a n t o 
p i ù n e c e s s a r i e - i n q u a n t o , c o m e a p ­
p a r e n e l d o c u m e n t o b r i t a n n i c o . 
l ' I t a l i a e l a G r a n B r e t a g n a h a n n o 
d i s c u s s o t a l e q u e s t i o n e d a o l t r e 
q u i r a n t ' a n n i - . 

I l d o c u m e n t o b r i t a n n i c o d i c u i 
h a p a r l a l o Z a r u b i n . c o n t i - n - l e 
p r e t e - e b r i t a n n i c h e s t i l l a c i t t a d i 
P e n d e r Z i a d a n e l l a S o m a l i a i t a ­
l i a n a . 

S u l l a s o r t e d e l l e x - c o l o n i e i t a -
l i r - n e l a r r . i s t a s o v u t i c a K r o i i i a i a 
X n e d f j s c r i v e o g g i ' « E" i n c o n t e s t a b i l e 
c h e i l p r o b l e m a d c ' l ' a w n i r e d e l l a 
L i b i a , d e l l a S o m a l i a e d e l l ' E r i t r e a 
a v r e b b e j r à p o t u t o & = - e r e r i s o l t o si 
1 I n g h i l t e r r a e g l i S t a t i U n i t i s i f o s ­
s e r o i s p i r a t i n o n a c o n s i d e r a z i o n i 
e g o i s t e , m a a p r i n c Ì D : d i c o l l a b o r a ­
c e n e I X T l a s i s t e m a z i o n e d ' u n a p a c e 
d e m o c r a t i c a e d u r a t u r a - . 

G l i S t a t i U n i t i h a r . n o r e c i n t o 
i e r i l a p r o t e s t a s o v i e t i c a , s e c o n d o 
c u i l ' u * o d e l l ' a e r o p o r t o d e l l a M e l -
l ; h a . d a p a r t e d e g ' i a m e r i c a n i , v i o ­
l a l e c n n d ? 7 Ì o n i d e l t r a t t a t o d i p a c e 
c o n l ' I t a l i a 

S e c o n d o l a n o t a a m e r i c a n a l e d i -
s p r > v . 7 i o n i p r e s o d a g l i S t a t i U n i t i 
p e r l ' u - o d < » i r ? e r o p o r t o r n n s a r e b -
b . T o i n c o m p a t i b i l i c o l t r a t t a t o i t a ­
l i a n o . 

L'AMG fa condannare 
& £ M V ; ^ . , 5 S i un antifascista a Trieste K t ^ , = , r = : 

b r i n a l e s p e c i a l e f a s c i s t a a v e v a c o n ­
d a n n a t o a ' t r i a n t i f a s c i s t i , a l t r i p a r ­
t i g i a n i e d a i t r j o p e r a i 

Il noverno irakeno resninqe 
il trattato con l'Inqhilterra 
B A D O A D , 4 — SI a p p r e n d e d a 

f o n t e u f f i c i a t e c h e II C o n c i t i l o d e l 
M i n i s t r i I r a r h e n n h a r i f i u t a t o d i a r ­
r e c a r e Il t r a t t a t o c o n l a G r a n B r e ­
t a g n a c h e c o n c e d e i * v a n t a g g i d i c a ­
r a t t e r e m i l i t a r e a l l e f o r z e I n g l e s i «11 
t e r r i t o r i o i r a k e n o . 

E ' s t a t o a n n u n z i a t o u f f i c i a l m e n t e 
i l l a r a d i o c h e II G o v e r n o h a d e l i ­
b e r a t o d i f a r r i m e t t e r e i n l i b e r t a 
l u t t i c o l o r o c h e e r a n o s t a t i a r r e s t a t i 
In r e l a z i o n e c o n i r e c e n t i a v \ e n l -
m n i l i . Il d K i r t » d i p u b b l i c a z i o n e p e r 
i l c u n l g i » r n ? l | è s t a l o r e v o c a t o . 

D A L N O S T R O C O R R I S P O N D E N T E 

NAPOLI. 4 (notte) — Una inde­
gna gazzarra è scoppiata nella sala 
del Merendante quando poco dopo 
mezzanotte hanno u r t i t o i n i z i o l e 
dichiarazioni di voto dei rappresen­
tanti delle varie mozioni. 

La gazzarra si è strasformata in 
una vera rissa quando alle 24J30 ha 
preso la parola Dagnino a nome d i 
u n n d e l l e c o r r e n t i di minoranza. 

Dagnino ha dichiarato che i l P . S . 
LI. non ha più alcun d i r i t t o d i 
c h i a m a r s i socialista dopo l'ultimo 
tradimento di Saragat che ha dato 
la sua solidarietà e i l suo pieno ap­
poggio al governo delle destre. Egli 
ha in particolare attaccato Andreo-
ni il quale aveva dichiarato che i l 
G o v e r n o d o v r e b b e richiamare sotto 
le armi molte classi ~per distrug­
gere i c o m u n i s t i . . . 

Dagnino a r e r à a p p e n a finito la 
sua dichiarazione di voto che delv 
gali della maggioranza si lanciavano 
su di lui percuotendolo violente­
mente ed insulta, -iolo. A forza ve­
niva trascinato accanto al tavolo 
della presidenza e qui n u o v a m e n t e 
p i c c h i a t o . I n s u o aiuto accorrevano 
altri delegati e una violenta bat­
taglia si accendeva sul palco. 

E' stato necessario l'intervento 
della Polizia per sottrarre i malca­
pitati rappresentanti della minoran­
za dalle mani e dai colpi dei dele­
gati della maggioranza saragattiana. 
L'ordine r c n i r a a mala pena rista­
bilito: ma s u b i t o r i t e r p e l l a n r a e l a 
violenza della maggioranza avevano 
modo di manifestarsi di nuovo, 
quando si recava alla tribuna Malta 
in rappresentanza della Ft aerazione 
Giovanile. Malta riuscita a pronun-
q t i t i t d i strappato con la forza dal 
dare solo alcune parole e t u n i r a 
microfono. - • 

Prima che sì giungesse alla tu­
multuosa fase finale VigoreUi aveva 
dichiarato nel carso del suo inter­
vento che il Congresso aveva per­
duto quattro giorni in b i z a n t i n i s m i 
s e n r a affrontare nessuno dei pro­
blemi « c h e s o n o fuori la porta del 
Merendante -, 

Giudizio senza d u b b i o autorevole. 
ma monco, monco sia per la bella 
prora di democrazia data dal Con-
oresso nella seduta notturna sia per­
chè nel Conpresso è venuta fuori 

grazie a Saragat un'altra verità: che 
esistono due forme d i socialismo, 
una classista ed una ospedaliera. 
Saragat ha infatti parlato a lungo 
al termine del suo discorso di soldi 
inviatigli dall'America per la co­
struzione di u n ospedale ed ha con­
cluso il racconto: . Questo e so­
cialismo» 

Nel corso del suo intervento Sa­
ragat aveva anche tentato, via inu­
tilmente di convincere il Congresso 
della necessità di presentarsi alle 
elezioni con una lista di blocco. 

A tarda ora della notte la seduta 
è ancora in corso. I rappresentanti 
della Federazione giovanile hanno 
ufficialmente annunciato l ' u s c i t a d e l ­
l a Federazione stessa dal Partito. 
Anche Paresce, Nigro e Scopetta 
hanno comunicato la loro decisione 
di uscire dal Partito. 

Gli sL'isMorii.s'ti si incontreranno 
oggi per concordare l'azione da 
svolgere. 

A L B K K T O J A C O V I K L I . O 

Inquilini e senza (odo 
contro la campagna degli sfratti 

A M o n t c c i t o . 10 s i è r i u n i t o i e r i 
s o t t o l a p r e s i d e n z a d e ! c o m p a g n o L a 
R o c c a , l ' E s e c u t i v o d e ' ì ' U n i o n e i t a l i a ­
n a A s s o c i a z i o n i i n q u i l i n i e s e n z a 
t e t t o p e i e s a m i n a r e l a g r a v e s i t u a ­
z i o n e d e t e r m i n a t a s i i n c o n s e g u e n z a 
d e l l ' e s e c u z i o n e d i u n g r a n n u m e r o 
d i s f r a t t i g i u d i 7 i a r i . 

L ' E s e c u t i v o , r i l e v a n d o c h e la s i t u a ­
z i o n e v e r r e b b e a g g r a v a t a d a u n e v e n -
t u a ' e s b ' o c c o d e g l i a f f i t t i , h a d e c i s o 
d i i n d i r e m a n i f e s t a z i o n i i n o g n i c i t t à 
d ' I t a l i a p e r r i c h i a m a r e l ' a t t e n z i o n e 
d e l G o v e r n o pe-- u n a s o l u z i o n e d e i 
p r o b l e m a , c h e s o d d i s f i l e e s i g e n z e d i 
m i g . i n i a d i f a m i g ' I e . 

1 4 
SociaSsmo è pace 

Imperialismo è guerra 
K o i m a t O 22X29 I * 1,75 n e t t o . 

• 

Un pugno di parassiti 
rovina l'Italia 

( L o t t a d e l P i o n t e D t i n o c i a t l c o 
p o p o l a r e c o n t r o 1 l a t i f o n d . s t i e t 
g r a n d i i n d u s t r i a l i ) 

F o r m a t o 17 X il U J,35 n e t t o . 

• 

La luce viene dall'Oriente ! 
( L a ri fot m a a v i a r i a e u n f a t t o 

c o m p i u t o n e i p a e s i d i n u o v a d e -
m o c i a z i a ) . , 

t o n n a t o 17 X 31 !>. 1,35 n e t t o . 

T 
' l u t t i e l i i t a l i a n i d e \ o u o l e g g e r e 1 

« F O G L I A 4 P A G I N E » 

U n f o g l i o • 4 p a g n e p e r o g n i 
m a s E . u a , p e r o g n i i m p i e g a t o , p e i 
o ^ i u p i o f o s s i o m s t a , p e r o - ,n l s t u -
t i ( j i t e . p e r o g n i c o n t a d i n o , p e r 
o. ,wt o p e i a i o 

O g n i c o m p a g n o u n d i f f u s o r e d e i 
« F o g l i a « p a g i n e • . 

I p u v / i M a n a l i so .10 V a l i d i p e i 
l e --o'e F c d e i a i i o u i - A l l e F e c l e -
1.1/ u n i c h e o i d i n a n o t u t t i e t i c 
I fo-tl i a 4 p a g i n e , e i n q u a n t i t a ­
t i v i n o n m f e i i o i i a ano t>vi r p o . 
i l p ' i v / o t o t . i l e s a i * r i d o t t o a 
l 10 I .e F e d e i a / i o u l d e v o n o p i e . 
nnr. - . i s l .il p i ù p i c e l o p i e s - o il 
r l ) S d e l P C I. - V i a d e l l e n o t ­
ti -j'ie 0-.1 m e 4 - R o m a 

1 e s e 0111 si p i c M o l ' n o p i e s s o ) e 
i M i . l ' \ e Ft d e i a z i o n i . 

P e i l e r i t n o - s c : e ' c P o s t a l e n u -
n i e i o 1 U f i » 

A Pechino si ode 
il rombo del cannone 
S H A N G A I , 4 — S e c o n d o q u a n t o 

c o m u n i c a n o i g i o r n a l i c i n e s i , l e 
t r u p p e d e P ' E _ - . e r e i t o d i l i h e r ó / . i o -
n e n a z i o n a l e h a n n o s f o r i . i t o l ' a t ­
t a c c o c o n t r o S h i c h i s h a n a 15 i m -
•j l ia a d o c c i d e n t e d i P e c h i n o I c o m ­
b a t t i m e n t i a t t o r n o a T . s i n t c h e o u "-li­
n o e n t r a t i n e l l a f a s e d ^ o ^ i v a S i 
o d o n o n e l l a c i t t à i l c r e p i t i o d ^ I l o 
m i t r a g l i a t r i c i e i b o m b a r d a m e n t i 
p r o v e n i e n t i d a l l a l i n e a d e l f r o n t e 
L a c i t t à d i D a l i n h c . m i n t o s t r a t e ­
g i c o a n o r d d i T ^ m t c h e o t i è s t a t a 
o c c u p a t a d a l l e t r u p p e d e l I ' K . s e r c i -
t o d i l i b e r a / i o n e n a z i o n a l e . L o 
t r u p p e d e l K u n m i n t a n u h a n n o e v a ­
c u a t o l a c i t t a d i P a n y c h a n n c i t u n -
t a s u l l a l i n e a f e r r o v i a r i a t r . i I n ^ f n 
e K a u p e k e t a e . 

l ' I r . T R O I N C i l t A O 
D i r e t t o r e 

A N T O N I O K I N A L P 1 M 
R e d a t t o r e r e s o o n s a b i l e 

s i i i t i i i l n i c n i o r t p o g r a t i c o i T ì s l s T s A. 
U'.msi V i a IV N o v e m b r e 149 - R u m a 

INSETTI 
O i s t r i i 7 Ì o n e r a d i c a l e e c o n o m i c a 

P a v e n t i v i g r a t i s C I A N A 
V \ i 7 i u m l e 2 4 3 - T e l 4 8 5 9 9 4 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Oreiller e la Be'ser vigono 
le gare di slalom a Saint Moritz 

S A I N T M O R I T Z 4 — Si ' o n o - \ o l -
t e s t a m a n e l e g a r e d i < - - lo l . im J m a ­
s c h i l e e f e m m i n i l e . Q u e l l a • n a l - i l , ' l e 
è s t a t a v i n t a d a l f i a n c e - e O i e l l l e r in 
3'27". s e f r u i t o d a C a r i M l l i t e i ( s v ì z ­
z e r o ) . in 3 '44" . Il t e r z o p o - t o è «.tato 
c o n q u i s t a t o d a l l ' o u t t e t Q u a ) t o ò 
s t a t o l ' a u s t r i a c o Kdi M a i l e q u i n t o 
l ' i t a l i a n o S i h l o A l t e i à . 

L a c l a s s i f i c a d e l l o t s l a l o m » f e m ­
m i n i l e è s t a t a : 1) T r t i d e F l e i s e r ( A u ­
s t r i a ) ; 2 ) F r a / e r ( S t a t i U n i t i » : 3» M a h -
r i n g e r ( A i u t i l a ) ; 4 ) C e l i n a S e - ; h t ( I -
t a l i a ) . 

L e o l i m p i a d i s i c h i u d e r a n n o i n o g n i 
c a « o d o m e n i c a . 

« s * r >?•»•*, 

1**4 Ti 

G e r h a r d ! K i s l e r . l ' a n t i f a s c i s t a t e ­
d e s c o . s a r à e s p u l s o d a t e l i S . l ì . 
L a C o m m i s s i o n e p e r l e A t t i v i t à 
a n t i a m e r i c a n e h a p r e s o q u e s t a 
d e c i s o n e b a s a n d o s i s u l l e t e s t i ­
m o n i a n z e d i filo-nazisti e d i t r a ­

d i t o r i e s l p u l s i d a l P . C 

I petrolieri italiani piegano 
la Standard Oil e la Shell 

Pinta vittoria dpi lavoratori su lutti i pnrifi essenziali Contrailo 
unico per overai e imnienali - Sciopero dei marittimi a Genova 

A l l e : d i s t a n o t t e è « t a t o r a g g i u n t o , 
e o i p i e n o s u c c e s s o d e i l a v o r a t o r i . 
r a c c o r d o i r a l a f e d e r a z i o n e d e l p e ­
t r o l i e r i . a s s i s t i t a d a i c o m p a g n i DI 
V i t t o r i o e B i t o s s i . e g l i i n d u s t r i a l i . 
L a r i a n i o n e s i e r a i n i z i a t a a l l e IC 
p r e s s o II v i c e - p r e s i d e n t e P a c e i a r d i . 

I p e t r o l i e r i h a n n o o t t e n u t o v i t t o r i a 
s u t u t t i i p u n t i e s s e n r i a l i i n d i s c u s ­
s i o n e . S e c o n d o F a r m r d o . i l r o n t r a t t o 
d i l a v o r o d e l l a c a t e g o r i a a \ r à v a l o r e 
s u s c a l a n a z i o n a l e e s a r à u n i c o p e r 
t u t t e l e c a t e g o r i e d i o p e r a i e i m p i e ­
g a t i . I l t r a t t a m e n t o p e r c i a s c u n a c a -

v e r r i p r e c i s a t o n e l l ' a m b i t o 

pesu 
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t i l t a l c tritarla •- Qtf»t». « w s ' » l'arsi»» 
iaaaeritt iaaa. è aa a u s a i * i l « u t m s l i i i o i r 
A Basta d a»M aaltaata tra • ataraali • n a -
caraaeata enarra'»ti: 1) • I n c e Patir Aaeri 
c a i », J) « I l Rn9ra : »f i t« l i V r t l f • . 3> « II 
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craai i tata I j i n la tatti 1 n u l i 

WWTWTV fJEGLITO» - » a r f « « ; t i . .0 
• i l Pa»*la ». «ria»'' * ' " • ' f " 1 tmer»t« 

'"* — *•- la farcia t D f a : r r i m • • l i 

•Titoli 

_ _ _ _ _ _ _ . - , , . , i n f i n e v e r r i a p p l i c a t o a n c h e a i l a 
™ ^ I T - 4 , - ~ ^ ? _ ^ c l " . q , J f - ? : . e - l ì I [ v o r a t o r i l i c e n z i a t i c o n d e c o r r e n z a d a l . 

X g e n n a i o d i q n e s f a n n o . t i p e r m a n e n z a i n C a n t o r a d i C o " . s i 2 i o 
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d i a v j r e . n e m a g g i o 1945 p r o c e d u t o 
a ! . ' a r r e s t o d i a l c u n i c r l m i n a ' i d i 
g u e r r a f a c c i a : ! - d Lso'.a d ' I s t i l a . B r u ­
n o d ' E s t * , m e m b r o d e l C o m i t a t o c e n ­
t r a l e d e ! P . C . d e i T e r r i t o r i o L i b e r o 
d | T r i e s t e e S e g r e t a r i o d e l C o m i t a t o 
p o p o l a r e c i r c o n d a r i a l e d i C a p o d ' I ­
s t r i a è s t a t o r i t e n u t o c o . p e v o l e d i s e . 
q u e s t r o c o n t i n u . t o d i p e r s o n a e c o n ­
d a n n a t o a u n a n n o e « mesi d i c a r ­
c e r e ; A n g e 1 - ) K l u r . è s t a t o a s s o d o . 

l i G o v e r n o m i i i t a - e a ' l e a t o a v e v a 
r e s p i n t o p u r e l a r i l u t a p r o t e s t a I n ­
v i a t a d a l C o m a n d o m i l i t a r e J U R J S I I -
v o c h e a n r n l n l . s t r a ! • p a r t e I s t r i a n a 
d e l t e r r i t o r i o l i b e r o p e r c h è h a v o ' u t o 
c h e I! p r o c e s s o a v e s s e l u o g o . X-^'le 
a u ' e d e ! P a l a z z o d i G i u s t i z i * d i T a c ­
i t e i n q u e s t i u l t l T i i t r m p l s u ! b a n c h i 
d e g I 1 - n p u t a t l s i e d o n o g! l a t v l f a s e i -
i t i . i p a r t i g i a n i , g ì o p e r a i E s s i r i -
1 I W H I ! • « ( M i l a M I * « * * « U T r i -

m e n t e r e t r i b u i t o ; l ' a l t r o 5* p e r c e n t o 
t a r i o g g e t t o d i u l t e r i o r i t r a t t a r n e . 

I n c o n s e g u e n z a d e l l a v i t t o r i a o t t e ­
n u t a . I o s c i o p e r o d i t r e o r e g i o r n a ­
l i e r e , i n c o r s o i n t u t t e l e a z i e n d e . 
c e s s a d a q u e s t a m a t t i n a . 

C c - n e è n o t o e m a j r ? l o r i d i f f i c o l t à 
i n c o n t r a t e d a . l a \ _ o r a t o r i < o n o s t a t e 
c a u s a t e d a l f a t t o c h e l a g e s t i o n e d e l -
' e a z i e n d e p e t . - o ' i f e r e l t a ' i a n e d i p e n ­
d e p r a f l c a m e n t e d a > g r a n d i c o m -
>_3->ie p e t r o l i f e r e e s t e r e e s s e n d o o r ­

m a i la • S t a n d a r O l i • . l a « V a c u t i m » 
e la « S h e . i » e n t r a t i i n p o s s e s s o d e l -
« a z i o n i p e t r o ' , f e r e I t a l i a n e . 

U n c r e s c e n t e m a l c o n t e n t o s i v a s v i ­
l u p p a n d o t r a l a r g h i s t r a t i d i l a v o r a ­
t o r i d e Jo S t a t o . I n p r t n a l i n e a , l ' o r ­
m a i a n n o s o p r o b l e m a d e l l a s i s t e m a -
r o i M d e g l i a v i e n t . z i . p r o b l e m a l e g a ­
t o a l l a v a « ; a q u e s t i o n e d e l l a r t f o r -
wu «SUA imitinm .*• tua «t 
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s t e m a z . o n e d e l p e r s o n a l e n o n d : r u o l o . 
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t i n u o i n c u b o d e l l a d « o c c u p a z i o n e . 
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ii p e r i o u e l ' . a 13. m e n s - l i t à c h e r a p p r e s e n t a 
u n a n v e n d c a z i o n e c o m u n e d i t u t t i 
i v e c c h i l a v o r a t o r i i t a l i a n i . M a U g o ­
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a R o m a c o n l a F e d e r a z i o n e G e n t e 
d e l M a r e , r e l a t i v o a l t r a t t a m e n t o d e l 
m a r m i m i 4 « t a » • * * » « I p i c c a l e t e a -

L ' a p e r t a v i o l a z i o n e d e i p a t t i d a 
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s e g g e r i . l e qua1 . ; q a l n d i ^ f T e t t u e r a n - . o 
l e p a ' t T O z e p r e v i s t e , rre a l l e n a v i d a 
c a r i c o d i b a r d e r a e s t e r a 
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M A N T O V A 4 — N e l l ' o s p e d a l e d i 
M a n t o v a e s t a t a c o m p i u t a c o n e * I t o 
f a v o r e v o l e i m a d i f f i c i l e o p e r a z i o n e 
c h i r u r g i c a , c o n s i s t e n t e n e l l a e s t i r p a ­
z i o n e d i u n t u m o r e m a ' l g r o d i f f u s o 
l e l l ' e s o f a g o e s t o m a c o I n u n u o m o d i 
£8 a n n i c o n d a n n a t o a s i c u r a m o r t e . 
L ' o p e r a z i o n e h a c o m p o r t a t o l ' a s p o r ­
t a z i o n e t o t a l e d e l l o s t o m a c o , a t t u a t a 
c o n g i u n c e n d o la p a r t e s a n a d e l l ' e s o ­
f a g o c o n l a p - i m a a n s a l i b e r a d e l l o 
I n t e s t i n o . e « a t t a m e r t e l a p a r t e d e n o ­
m i n a t a I n t e s t i n o d i p l u n o 

Il m a l a t o è s t a t o s o c c o r s o d o p o la 
o p e r a z i o n e p e r v a r i c l o r n i c o n a s s i ­
d u i t à s n e r v a n t e e c o n l ' i m p i e g o d i 
t u t t i I m e z z i p o s s i b i l i ( t r a s f u s i o n i . 
o « « l g e n o . S e b o c l i r t e c c ) . e d a l q u i n ­

ci M U H a l • a l a a t » 
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Merzagora Ira i 
alla Presidenza 

candidati 
deir I.R.I. 

T r a i v a r i p r o v v e d i m e n t i c h e i l 
C o n s i g l i o d e l M i n i s t r i d o v r à o g g i 
a f f r o n t a r e e q u e l l o r e l a t i v o a l l a 
s t r u t t u r a e a l n u o v o p r e s i d e n t e 
d e l l ' I R I . D o p o l a d e n u n c i a f a t t a d a 
« l ' U n i t à » d e l l o s c a n d a l o s o t e n t a ­
t i v o d i c o n s e g n a r e l ' i s t i t u t o n e l l e 
m r . n l d e i p i ù « r a p p r e s e n t a t i v i » 
u o m i n i d e l c a p i t a l e f i n a n z i a r i o , 
s f o r z o d e l G o v e r n o è 6 - ta to q u e l ­
l o d i l a n c i a r e c o r t i n e f u m o g e n e a l ­
t e r n a n d o i n u n a s e r i e d i s e m i 
s m e n t i t e e s e m i c o n f e r m e n o m i e 
n o m i p e r l a c a r i c a a P r e s i d e n t e . 
D o v e l a « c e l t a s i s i a f e r m a t a n o n è 
a n c o r a d a t o 6 a p e r e . I n o m i s u i c u i 
m a g g i o r m e n t e s\ i n s i s t e v a e r a n o 
q u e l l i d c l l ' i n g S i n i g a g l i a e d i M e r ­
z a g o r a , 

I l p r o b l e m a d e l l a s t r u t t u r a è s t a ­
t o i e r i i n t a t o a f f r o n t a t o i n u n a r i u ­
n i o n e d e i M i n i s t r i t e c n i c i , p r e s i e ­
d u t a d a l l o s t e s s o D e ( l a s p e r i . 

/ n u m e r o s i r t n t ' i ch<- tn sede d i 
CoTLstoIio d e i Alili s t r i , ha doitito su­
bire l o q u e s t i o n e d e l l ' I R I d i m o s t r e r ò 
a sufficienza l'-nccrlczza ed i i d i s a ­
g i o di q u e s t o governo 

In realtà, per un simile governo. 
la aues'ione può esser risolta m un 
modo solo; ed ir. q u e s t o s^ii-so la dc-
ch'ont e QII r>rc<n e Ttmnfcrmata 
ieri: smembramento d e l l ' I s t i t u t o , f.-
fjutdazionc cioè dt q u e s t ' o s t c c o l o . 
che si o p p o n e a i d i s c a m d t p i e n o 
r s < e r t i m e n t o d e l l a nos;r<r r c o n o m t a 
accarezzati da tempre dn gruppi fi-
lanzttiTi italiani. 

La scandalosa candidatura delt'av-
roca'o Enrico Marchesana, st'umsn-
t o d f r e ' t o e zopTf.tui'.o. troppo sco 
perla dei P'rel'i. d £ t Motti, dealt 
Aonelli dei Margotti do Ctnt d i 
Zu'ta la banda insomma dei vecchi 
mzndar.li del f n t c ì s r r i o è l'a'a. dopo 
la nostra rft/iuncw o i i in i r»r 'o ecces­
siva almeno d : i snraoatttart • g u a i » . 
come Ci cc-s'e. t o n o prcctcctinati d i 
salvar gufi tanto dt liceo che r e s t a 
d e i l o r o s o c i c r l ' * m o 

E c o ^ i n o n s t s a p t u dm e s b e t t e r 
ta r e s t e Ce chi penta l'.Vmg Sin--
pallia, c h e r.otrebhc c o s i c e n e P r e ­
n d e n t e . co dur-e a termine t'opera. 
<jtà iniziata ella Fins'dir dt strango­
lamento delle aziende meccaniche 
IR1; chi propende invect per ivan 
Mdl'co n o n perche sta ancora so­
cialista, ma perchè senz'altro racco-
TTinnd'bire come liquidatore drll'ITit. 
per la sua p r o n t a srnfb'li'a ai de-
s-dtrata dei qruppi o i r e r i . - o r ; t c h i - n -
fi-.e ritiene che si salverebbe la di­
gnità e 11 ( a s c e r e b b e r o l e <s*que t r o n 
q i i i . l t affidando la prtsidenza dell'Isti­
tuto ol signor Merziqora -l quale 
abbandonerebbe it dicattero del Com­
mercio Estero e si adatterebbe a so­
stituire 'l suo socio in a f fo ri s i a n o r 
M a r c h i s e n e , nel supcriore interesse di 
Pirelli e c o m p c r g n i a . 

L a confusione e tale che torse, as­
sisteremo oggi ancora ad un nulli di 
fatto. D'altro cento chi, a causa del 
malcostume democristiano, non o b b t a 
smarrito ocmi senso di correttezza e 
r f * p o n w r b ' i » f d d o r r e b b e a r e r c h i a r o 
c h e questo governo p r o v v i s o r i o , non 
può ni dece arrogarsi u diritto, chiu­
sati ta Costituente, di prendere deci. 
noni di carattere sistematico e q u t n -
d . m q u e s t i l i m i t i , definitive sul-
V1RI. Canera e S e n a t o decideranno 
e c o n p u b b l i c o d i b a t t i t o , su questa 
foniementalt questicrie C o m u n q u e . 
e t « s e c t e t e M p r o v v U o r t s * • « • t e e e r . , 

r i . non mancano nelle aziende del 
l'IHI, senza andarne in ceca prc^^u 
i gruppi monopo'isttcì p r n atr . f r e m ­
e i in grado di rcgqpr la situazione 
e di porre le basi del risanamento ì. 
il Ministro Tooni. che. per la fretta 
e l'orgcsmo. n o » hit ai 11 o tetri n o d i 
spiegare 1 suoi nbl o r r a c c o f i id in­
comprensibili « p i a n i » a ne<suiu j m o 
star sicuro c h e . q u e s t a v o ' t a d o ' ra 
s p i e g a r s i — e c o m e . ' — con 1 C o n s . -
p!£ d f G e s t i o n e . Nò liTsterani n ìc so­
lite buone parole ricche di unzione 
democratico.cristiana! 
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Non si curano malattie venerea 
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f o s f a t o è s t a ' o p o r t . . t o a '.*> >:<• p- r j S ) ° f ; , ' . ; ' a n e i m m f l l o p a ^ ' c o 
u n l i à d i a n i d r i d e f o f o . c . i o -^ .a e " M \ I . A T T I E V E N E R E E e P E L L E 
s t a t a q u a s i r a d d o p p i a t o r l ^ r x - ' v , a l ' V i . » P i ' c - r n 1f. o o n t 3 o r e « -11- H - 1 9 
p r e z z o d e m a g g i o lfM? I. p r e . - 7 o d e ! 
s o l f a t o a m m o n c o e .st.Tto f r i r i . ' j t o 
d a 2200 ' i t e a l q u i n t a e q u a C r i a 
m a s t i o d e l 1!M7 a .T7"0 ' i r r 

T a l i p r e 7 7 i — p r e c i s a i i o . T f i C o ­
m i t a t o d e i r i b a - . s i — «i r i f e r ì c o n o 
a ' . a m e i c f r a n c o f i b t > r . c a i o . ' - r / i 
d e i p r o d o t ' I a . c o n s i i r.o ."^"o ^• . ì t l 

j a n e l a t i a . ' a r b i t r . o d e j i ,• r i . i - ' i i i l 
G l i a u m e n t i d ^ c i " o n m n e h n n " o 
d i a v e r e r i p e - c : ^ s ; o n i s u i p i < 7 r i d e i 
o ' O d o t t l a g r i c o ' ì 

Il p r e z z o d e i c i o r n i i q . i o t . d i . . p i r 
s t a t o u n i f i c a t i o* r t u t t a I t j ' i r . s - 1 a 
ba.se d j q u e . o a l - j . i - ì e r . t n \ e ,rc 
n e _ C - > n t r o - S . i J 10 ' - r e a d . io p">r.rf 
e 1-ì l i r e a q u a t t r o p i e n e I g i o r n i i 
n o n p v r a n n o v-c-.rc ~> o i . - . ' t - o p - r ' i e 
per p i ù d i q u i t : - o \.<:r « l i r i ' i , . 
m a n a . e i n nc.s u n zmrr.o rvitra < o 
•i.cl^e a s e i p a s l r " 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERHAI010C0 
Cii_a l-.rti O T *<-ri2a o p ' i a z l r o e 

E m o r r o i d i . V e n e v a r i c o s e 
R a s a r t i . P i a e h e - I d r o c e l e 

I K N M Ì - ' P l - l . l . f - I M P O T E N Z A 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
T r . 2t 511 . O - e «-I3 e l*-2fl 

VIA DEL* TRITONE, 87 
(d f - o i t e a ! • M e = s à E z e r o •) 

O r a - . O " 14-17 - T*»l 4S0 M 2 

AUTOPULLMAN " PANNELLA „ 
Linee celeri ROMfl-NflPOLI e fiOMHUfORHO-GEUOVA MIUUO 

VIAGGI PANNELLA 

; o . . P . a 7 ^ a 
:*à o r e s ^ o 

P a r t e n z e s i o r n a ì e r e d a P 1 3 7 / 3 Co' .or .na e a r r i v o a N i 
Mi;ci r i p o P r e i o - a 7 l o n i e I i ' o - t i s ; o i i p e r q<«a:= a v ' o r : 

P t a 7 7 . i C o l o n n a . 3W n ( P o r t i c i iti V e l o » 
T e l e f o n i : C*1.*oi. «UM 11? - « I . M 3 . 

La settimana che diverrete milionari ! comprate 

AL CALZATURIFICIO " B A R B E R I „ 
R O M A - V i a d e l L a v a l o r e N. s s - R O M A 

A w e t e In o m a c c i o b i c l i e t t i p e r l a C7r*a d e i m i l i o n i 

L 5S0 - 790 - 990 -1200 
N 18-23 M-JS, rt-7i I r t -» 

L 1800 - 2200 - 2700 - 2900 
T B a i l v S p o r t i v e . C a p r e t t o Vi»*i cv. 

L 2500-2900-3200-3500 

S C A R P E P E R B A M B I N I e r a * a ; * l 
t u t t i I t i p i i n v i t e l l o n e r o e c o l o ­
r a t o c o n s u o l a d i c u ^ o c a r a n - l t o 

P E R D O N N A c a p r e t t o t u t t e l e t i n t e 
e m o d e l l i d t u l t t m » c r e a 7 ' n c i i In 
v i t e l l o t i p o s p o r t i v o s u o l e d i c u i o 
g a r a n t i t o 

P E R U O M O t n v i t e l l o c o l o r a t o e n e ­
r o d u e s u o l e c u o . o g a r a n t i t o t u M e 
d i p r o p r i a l a v o r a z i o n e a m a n o 1 

S C A R P O M l D A S C I P E B B A M B I N I E R A G A Z Z I 
9tM L A V O R A T O R I D A U M M U l 

« • i o > e o l o r k t e t x t r a 

D A L l » 0 m P O I 

http://har.no
http://masE.ua
file:///i7iumle
http://hsr.no
http://mr.nl
http://qiii.lt
http://It.it
http://rib.-Us.sj
file:///I.ATTIE
http://ba.se

